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GIUNTA PER I,E AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLED~ 10 DICEMBRE 1975, OI1E 16,30. 
- Presidenzn del Presidente BANDIERA. 

La Giunta procede adl’esame delle se- 
gu,enli autorrizzazioni a procedere: 

contro i ,deputati Lo Bello e Sgarlata 
per ooncorso - a i  sensi clelll’articollo 110 del 
cod;ice penale - nei reati di cui agli artico- 
li 81, capove8rso, e 324 del codioe penale 
(int’eresse privato continuato in atti di ufi-  
cio); 81, aqoverso, e 323 del codice penade 
(abuso !di ufficio continuato in casi non pre- 
vedut.i specificamente dalla l’egge) (doc. IV, 
n. 263). 

Dopo che il relatore Stefanedli ha riferi- 
to sui fatti all’arigine delI’,autorizzazione a 
procederle, proponendone la non concessione 
nei conf.ronti dei1 deputato Sga.rlata e la 
conoessione nei confronti del deputato Lo 
Bello, .la Giunta ascolta, ai sensi dell’arti- 
colo 18 del regolamento della C:ameira, i rle- 
putati Sgarlata e Lo Be’llo. Si apre quindi 
un vasto dibattito al qua.le partecipano i 
deputati Manco, Fehetti ,  Cavdi.ere, Patdu- 
la, Musolto, Benedetti, Reggiani, Awrem.an, 
Fracchia, il relatove Stefanelli e il Presi- 
dente Bandiera. La. Giunta, infine, dopo 
aver respinto una proposha del deputato Ca- 
valiere :di rinv.iare ‘l’a decisaione alla prossi- 
ma seduta per consentire un approfonldi- 
mento degli argomenti esposti nella discus- 
sione, amogliendo la proposta del relatore 
Stefanelli, delibera di propor’re la non con- 
cessio,ne dell’autorizzazione nei confronti del 
d . q u t a b  Sganlata e la concessione dell’au- 
tarizzazione nei mnfronti del deputato Lo 
Bello, dando mandato al rela.tore di riferi- 
re in tal senso all’AssemMea. 

Contro il cdeputato Salvatori, pe3r i reati 
di cui agli articoli 8i, capoverso, del c e  

dice penale e 15, lettera e), della legge 14 
luglio 1!365, 11. 963 (immissione continuata 
nelle acque di sostanze inquinanti); 81, ca- 
poverso, 635 e 625, numero 7, del codice 
penale (danneggiamento aggravato continua- 
to); 81, capovel’so e 674 del codice pende  
(getto pei?icoloso di, cose continuato); 81, ca- 
poverso. del codice penale e 6 del regio 
decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 (immissione 
continuata, nelle acque di materie atte a 
uccidere i pesci e gli altri animali acqua- 
tici) (doc. IV, n.  256). 

I1 .relatore Mirate dB ‘ragione dei fatti 
a 1 1 ’oir igine d e1 1 ’ au tori zzazion e proponendone 
In concessione. La Giunta ascolta., quindi, 
xi sensi dell’articolo 18 del regolamento del- 
la Camera, il deputato Salvatori. Infine, 
dopo interventi dei ‘deputati Acweman, Man- 
c,o , I?el i.setti , Reggiani, Franchi, Padula, 
Fraochia, Musotto e del relatore Mirate, la 
Giunta, accogliendo la proposta d i  questo 
ultimo, delibera d’i propcme la concessionk 
de1,l’autorizzazione e gli d$ mandato di ri- 
Fsrire ian tal senso slll’Assemblea. 

:La Giunta, infine, ,dopo aver r‘inviato ad 
altira seduta, data l’ora tarda, l’esanie delle 
al tre autorizzazioni a prooedere all’crrdine 
del giorno, ,delibera alll’unanimita di srjchie- 
dere al Presidente della Camera, ai sensi 
dell’art,icolo 18 del segolamento, la pmro- 
ga del termine ad essa conoesso per riferire 
in merito alla, domanda di autorizzazione 
a procedere contro il daputato Frau (doc. 
IV, n. 264). 

LA SEDUTA T E R ~ I I N A  ALLE 20,20. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLED~ 10 DICEMBRE 1975, ORE 12. - 
Presidenza del Presidenre GIOMO. 

CONVALIDA DI DEPUTATI SUBENTRATI. 

La Giunta decide di proporre la conva- 
lida dei seguenti deputati : 

Achille Tarsia Incuria per il Colle- 
gio XXIV (Bari); 

Clau,dio Bruno Corvatta, Roberto Mas- 
si, Gennaro Barboni per il Collegio XVII 
.:-4ncona) ; 

Pietro Bruschi per il Collegio IV 
(Milano) ; 

Umberto Righebti, G ino Ippolilo per 
i l  Collegio SIS (Roma). 
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SEGUITO DELLA VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO SIX (ROMA) .  

La Giunta ascolta la relazione svolta 
dal deputato De Sabbata, a nome anche 
dell’apposito Comitato, sui risultati della 
verifica effettuata a seguito dei ricorsi 
avanzati avverso la proclamazione dei de- 
putati Ippolito e Righetti (lista n. 2 PSDI). 

Dopo aver dato notizia degli atti di ri- 
nuncia fatti pervenire da parte dei ricor- 
renti, il relatore propone di convalicdare la 
elezione dei predetti deputati e di infor- 
mare il Presidente della Camera su quanto 
P stato rilevato nell’esame della documen- 
lazione elettorale, perché ne sia effettuata 
segnalazione all’Autoriti‘i giudiziaria per i l  
.seguilo di competenza. 

Dopo interventi dei deputali Russo Car- 
lo, La Loggia, Gargani, Jacazzi e Vecchia- 
relli, la Giunta approva le proposte del 
relatore. 

ESAME DELLE CARICHE RICOPERTE DA DEPU- 
TATI AL FINE DEL GIUDIZIO DI COMPATIBJLITÀ 

CON IL  MANDATO PARLAMENTARE. 

I1 Vicepresidenie Jacazzi illustra le pro- 
poste dell’apposito Comitato da lui presie- 
duto e la Giunta, ,dopo interventi dei de- 
putati Russo Carlo e La Loggia, approva le 
proposte stesse. Prende atto pertanto del se- 
guito dato dai deputati interessati a pre- 
cedenti deliberazioni della Giunta stessa; 
in particolare accoglie i ricorsi presentati 
dal deputato Di Giannantonio avverso la 
decisione di incompatibilità della carica da 
lui ricoperta in seno all’lstituto d i  tecnica 
e propaganda agraria, dal deputato Tozzi 
Condivi contro la precedente deliberazione 
di incompatibilitk della carica da lui rico- 
perta presso la Cassa di risparmio di 
Ascoli Piceno e dal deputato De Maria nei 
confronti della decisione di incompatibilità 
della sua carica di consigliere d i  ammini- 
strazione dell’ktituto italiano di medicina 
sociale, mentre respinge il ricorso presen- 
tato dal deputato Spitella e conferma quin- 
di la dichiarazione di incompatibilità della 
carica da lui ricoperta in seno al consiglio 
d i  amministrazione dell’universi tà per stra- 
nieri di Perugia. 

Dichiara, inoltre, l’incompatibilità delle 
seguenti cariche : 

Presidente del Centro per lo sviluppo 
dei trasporti aerei, Vice-delegato regionale 
del CONI, Presidente del consiglio di am- 

ministrazione della SNAM-COMING, Vice 
presidente della Banca Cooperativa degli 
impiegati del Banco di Sicilia, Membro 
della Commissione regionale per l’artigia- 
nato in Abruzzo, Presidente del Consorzio 
di bonifica montana di Macerata, Membro 
del Collegio sindacale della Cassa rurale 
artigiana di Ostra (Ancona), Membro del 
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale 
e artigiana di Nissoria (Enna), Membro 
del Collegio sindacale della Banca toscana, 
Membro del Collegio sindacale della Cassa 
rurale e artigiana di Triuggio (Milano), 
Membro del Consiglio di amministrazione 
della Cassa rurale e artigiana di San Mar- 
tino di Lupari (Padova), Membro del Con- 
siglio di amministrazione delIa Cassa ru- 
rale e artigiana di Sant’Andrea di Cnstel- 
franco Veneto (Treviso), Membro del Con- 
siglio di amministrazione della Banca di 
credito popolare cooperativo di Reggio 
Emilia. 

La Giunta, infine, dichiara la compati- 
bilità delle seguenti cariche : 

Vice presidente della Assicurazione 
W0rl.d Italia, Presidente dell’università in- 
ternazionale dell’arte di Firenze, Membro 
del Comitato provinciale della caccia di 
Matera, Presidente della C( Fondazione Ros- 
sini )) di Pesaro, Presidente del Consorzio 
fra i comuni del bacino imbrifero del 
Piave, Presidente della Cantina sociale 
cooperativa (1 Colli del Soligo )), Presidente 
del Consorzio fra le Cooperative cantine 
sociali della Marca Trevigiana di Oderzo 
(Treviso), Presidente della Fondazione pro- 
vinciale delle cooperative aderenti alla CCI 
di Treviso, Presidente dell’Istituto storico 
della Resistenza di Reggio Emilia, Consi- 
gliere del Teatro lirico Regio di Torino, 
Presidente ,della Federelettrica, Consigliere 
dell’Italgas, Consigliere dell’ATM (Azienda 
trasporti municipalizzati) di Milano, Pre- 
sidente dell’unione nazionale ente assisten- 
za e beneficenza (UNEBA), Presidente del- 
!a società a responsabililà limitata Unite- 
lefilm, Presidente provinciale dell’Unione 
nazionale enti di beneficenza e assistenza 
(UNEBA) di Verona, Commissario della 
Azienda trasporti municipalizzati (ATM) 
di Torino, Membro del Consiglio di am- 
ministrazione .delle Tranvie provinciali 
(TPN) di Napoli, Segretario romano della 
Sezione Associazione nazionale paracaduti- 
sti d’Italia, Consigliere e Presidente della 
Fondazione San Giorgio di Brescia, Con- 
sigliere di amministrazione del teatro del- 
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!’Opera di Roma, Presidente della Federa- 
zione naiionnlc trasporli pubblici elili lo- 
cali, Membro del Comitato scienlifico del- 
l’Istituto di ricerche (( Placido Martini )) di 
Roma, Presidente del Consiglio di ammi- 
nistrazione della Fondazione Filippo Turati. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AFFARI C08THTUZIONALH (I) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente Rrz. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche della legge lo dicembre 1948, 
n. 1438, istitutiva del regime agevolato per la 
zona di Gorizia (4152); 

Malagodi ed altri: Proroga e modifiche del 
regime di contingenti agevolati per il territorio 
della provincia di Gorizia (2991); 

Ceccherini ed altri: Proroga e modifiche del- 
la legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva della 
zona franca di parte del territorio della pro- 
vincia di Gorizia (Urgenza) (3285); 

Marocco ed altri: Proroga con modifiche del- 
la legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva del 
regime agevolativo per la zona di Gorizia (4027); 

Menichino ed altri : Proroga con modifiche 
della legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva 
del regime agevolato per la provincia di Gorizia 
(4062). 

(Pnrere alla VI  Commissione). 

111 Ire1,atore M1aggiCm.i trifer.isce sul disegno 
e sutkle proposte di degge proponendo di mespiri- 
mepe p!arer,e favorevole. 

Dopo ,intervent\i dei LdseputaIbi Claimso, Tomi 
Cmdivi (!il tqu a11 e sot tolilnea B ’ inoppar t unikà 
di inserire nelle leggi termini di scadenza), 
Bresani -e Bozzi, la Commisisiome .dalibera 
di {esprimere parwe favorevo1.e sui provvedi- 
mlenti osserv’ando, perattro, che i4 disegn,o di 
legge, che fa perno sulla Camera di com- 
meroio, tilene adegu,atamente canto deb1.a pre- 
senva del la trapp n-tesent a nza del le au tcunom i,e 
lo&di Iladdove prevede che Ia giunta came- 
In:ale è li-nbegrata con le cappi*,esenta.nze dei 
comuni di Goi:izia le di Savogna d’Isonzo ,e 
deld a .amm i wist nazione prov incide d i Gori aia 
per ,le decisimi d i  mex-ito. 

Proposte di legge: 

Fortuna ed altri : Disciplina dell’aborto 
(1655) ; 

Corti ed altri: Norme sulla interruzione della 
gravidanza (3435) ; 

Fabbri Seroni Adriana ed altri: Norme per 
la regolamentazione della interruzione volontaria 
di gravidanza (3474) ; 

Mammì ed altri: Istituzione dei < consultori 
comunali per la procreazione responsabile >>. Re- 
visione delle norme del codice penale relative alla 
interruzione della gravidanza (3651); 

Altissimo ed altri : Disposizioni sulla propa- 
ganda anticoncezionale e l’educazione sessuale per 
una procreazione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sull’abrogazione di alcune nor- 
me del codice penale (3654); 

Piccoli ed altri: Disposizioni relative al de- 
litto di aborto (3661). 

(Parere alle Commissioni riunite IV e X I V ) .  

11 Presidente Riz comunica che non po- 
tendo, il deputato Olivi, relatore sui prov- 
vedimenti aill’mdine #del giiorno, inbrveni- 
re alla sedutia odierna perché ammalato, 
provvederh egli stesso a rifecire alla Com- 
missione sui progetti di legge. 

Riferisce, quiadi, sul testo un,ificato del- 
1.e plropo’ste di llegge redatto dal Comitato 
ristretto e trasmesso dalle Commissioni giu- 
stizia e sanith in data 3 clioembire 1975 sol- 
tolineando come, ai fini, del1.a competenza 
dmellla I Commissione, vengano in co,nsi,de- 
razione soprattutto gli articoli 1, 2, 4, se- 
condo comma, 5, quinto e sesto comma, 
12, primo comma, e 16, ultimo comma. 

Ri.lev,a, poi, che con la sentenz(a. n. 27 
del 1975, la Corte costituziotnaile ha avuto 
modo di esprimersi sulla interpretazione 
degli articoli 31, ultimo “ma, e 32 della 
Costituzione, concernenti 1.a subietiu mate- 
pia, sotlolineando i seguenti principi : da 
un laio, che la tutela del concepito h a  fon- 
d:amento costituzionale, ma che essa non 
può prevalere sulla tutela della salute della 
donna compiwmessa da un danno o pericolo 
pr.evedibiile, ancorché non immedi.ato; dal- 
l’altro lato, che B obbligo del legislatore 
statuire, con awertam.enti medici, la previ- 
sione di un danno o pericolo grave. 

Dopo aver espresso perplessit-à sull’arti- 
colo i, si soffenma sull’articolo 2, <lettera 
a) ,  sulla cu,i formulazione esprime ,riserve 
specie in riferimento alla autonoma. valu- 
tazione delle condizioni (( economiche e so- 
ciali )) .della donna ai fini d01.1~1 determina- 
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zione del serio pregiudizio per l a  sua sa- 
lute fisica o psichica, per il duplice m d i -  
vo: perché )a protezione costituzionale del 
concepito, :di cui .aY’ar‘ticolo 31, comma se- 
condo, del:la Costituaione, ,può essere dwo- 
gata soltanto per tutelare il  bene prevalen- 
te della salute della donna, di cui all’arti- 
colo 32, mmma primo, della Costituzione; 
e perché tale autonoma valutazione viole- 
rebbe gli articdli 2 e 3, c o m a  secondo, 
della Costituzione, .il quale ultimo fa carico 
alla Repubblica di (( rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale n. Qu,anto al- 
l’articolo 4, comma secondo, sottolineata la 
opportunith della norma, diretta ad evitame, 
così come previsto nella legislazione d i  al- 
tri paesi, la creazione di (( cliniche per 
aborti )), ri,leva, tuttavia, l’esigenza di pre- 
vedeere mplilaita sknzione per 1 ’eventude vio- 
1az.ione di essa. 

Sull’articolo 5, comma quinto, osserva 
che il compito del medico di esprimere le 
proprie motivate determinazioni sull’esisten- 
za delle condizioni che legittimano l’inter- 
ruzione della gravidanza dovrebbe essere 
valutato alla luce delle osservazioni fatte 
relativamente alla lettera a)  dell’articolo 2? 
mentre deve esprimere riserve sul comma 
sesto del medesimo articolo laddove si pre- 
vede che, qualora il medico non decida nel 
termine di otto giorni dalla richiesta, la 
stessa si intende accolta. A suo avviso, que- 
sta forma di silenzio-autorizzazione non 
può essere condivisa in quanto contrastereb- 
be con i principi generali dell’ordinamento 
far dikcendere dal silenzio una applicazio- 
ne derogatoria e, quindi, eccezionale, del 
principio del divieto di interruzione della 
gravidanza, sancito dall’articolo 31 della 
Costituzione e dalle proposte di legge in 
esame. 

In ordine all’articolo 12, nella parte in 
cui prevede che I( il personale medico e pa- 
ramedico può essere esonerato dal pren- 
dere parte agli interventi, quando il suo 
rifiuto sia determinato da obiezioni di co- 
scienza nei confronti della presente legge )), 
rileva che l’ordinamento giuridico in genere 
e il diritto penale in specie, non consento- 
no che le leggi e gli atti aventi forza di 
legge possano essere oggetto di una obie- 
zione di coscienza: richiama, pertanto, l’at- 
tenzione della [Commissione sull’esigenza di 
modificare detta disposizione nel senso di 
prevedere l’esonero del personale quando i l  
rifiuto sia determinato da obiezioni di co- 
scienza fondate su ragioni etico-morali con- 
tro l’interruzione della gravidanza. 

In ordine lall”art.icolo 16 Ir.illeva che, men- 
tre per $1 medico e per li :terzi che cagionano 
,I’aboll;to d i  una dmn.a cansenziente si pre- 
vede la pena della reclusione sino a tre anni 
(commla i), da donna, p’er io stesso fatto, 
v ime dic.hi’a1pat.a non pu’nibiyle ove il giudice 
.acc;spti che l’aboito è %avvenuto senza al’osser- 
v,illnzia de!Qe modalili tà indioate :nIeR1 i larkiool i 
preo’edmtli, mia sussistmendo le condizioni pr”e- 
vkte dsll’~art:ic~!o 2, IO, comunque, che lia 
donna è stmta determinata .xl:l’.aberto da mo- 
1tiv.i .di carattere mord!e, .soci.a.l,e !ed economicm 
di pIantico!lalfie riilevanza. h ,t.a,l modo, secon- 
d,o l i 8 1  ,re!a,Coye, sii incorre in una ,p;aEese diispa- 
ri,t& 6 i  tr:xt,flamlento f.ra .le persiane. ch!e c m -  
corrono nello stesso fatto, in una incertezza 
assa!uta suk!a licieità o meno d~ell’*azione; 
inon,ché jin unia vidazione .dai principi che 
regoLano I!e cause d i  esduaiane ~d~ellda puni- 
bilitk. Questle .u,lltrime, quend,o si rifiefiisoono 
.a cipcostlanne chle su~~sistmo .nel momten-to in 
cui si vetrifi,da i l  fatto, ,devano ,oc%tiiDuilr;e u n  
quid di ,divlerso che %legittimi ,l’esc;lusionle 
d ebl ’iantligiu.ri8dici:t& 10 d8ell.a calpevolfezza: N e.1 
caso irn ,esame, iinveoe, 8sopr.attruhto mial~lh, pr.i- 
mia ipotesi d!el:l’.a~ti,colo 16; alhimo comm,a, 
è ,l’o SUWSO f.atto ch,e viene tacoertJato e z  post 
.d,al giu’dioe le dichiar:a’to :noil punibils senza 
&e suissistano ci rodstianne dri non pu.nibiSi tà 
iespr essfamenltre in,dlioate (per ilodo, inecessi- 
ta, eccetera). 

Non rititene, ,infine, di doversii -soffermare 
lungamente sul pnobll,ema, prospettabile in 
astratto, edelila possibilità di intervenire le- 
gislativamente su materie per .le quaili sia 
st,ata già avanzata richiesta di solttoposizio- 
ne a re ferendum,  in quanto ciò coinvolge- 
rebbe un probllema di conformità a. Co,stitu- 
zione ‘d,ell’artiicodo 39 della legge 25 maggio 
1970, n. 352, rimesso alila eventuale vdluta- 
zitone della Corte costituzionale e non gi8 
problemi ,di legittimità dell’attuarle testo in 
esame. 

Conchde, pertanto, prroponen!do alla 
Commissione di esprimere parere favore- 
vole con le osservazioni formulate. 

I1 deputato Tozzi Condivi avanza pro- 
posta di rinvio dell’inizio della discussione 
sui provvedimenti per consentire l’appro- 
fondimento della relazione svolta dal Pre- 
sidente. 

Dopo interventi ,del deputato Trantino, 
il quale concorda con 1-a proposta di rin- 
vio, e dei deputati Bressani, Malagugini, 
Bozzi, Artali e Genovesi, favorevoli all’ini- 
zio della discussione, la Coinmissione deli- 
bera di proseguire nell’esame. 
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I1 deputato Malagugini osserva, anzi- 
tutto, che non è stata formalmente ripro- 
posta in questa sede la questione, a suo 
avviso totalmente infondata, della impossi- 
bilità per il Parlamento di procedere al- 
!’approvazione di un progetto di legge in 
pendenza di una richiesta di re ferendum 
abrogativo sulla materia. Osserva, inoltre, 
in via preliminare, che non sarebbero op- 
ponibili alla sovranit,& del Parlamento di 
legiferare su certe materie, presunti limiti 
derivanti dalle pronunzie della Corte co- 
stituzionale essendovi soltanto u n  problema 
d i  opportunità politica, per il Parlamento, 
di valutare le argomentazioni ad,dotte dalla 
stessa Corte nelle sue pronunzie. 

Rileva, inoltre, che le varie proposte di 
legge, unificate nel testo formulato dal 
Comitato ristretto, toccano materia molto 
delicata sul piano della politica legislativa, 
che involge convinzioni ideologicne ed opi- 
nioni, nei confronti di nessuna delle quali 
la sua parte politica ritiene di poter as- 
sumere una posizione di sprezzante ripul- 
sa, in quanto riflettono situazioni real- 
mente esistenti nel paese, pur rilevando 
che la Costituzione repubblicana non pri- 
vil.egia alcuna di tali ideologie, ma si li- 
mita soltanto a condannarne una, quella, 
fasci sta. 

Dopo aver espresso considerazione per il 
meritevole sforzo compiuto dal Comitato ri- 
stretto delle Commissioni IV e XIV, che ha 
condot.to al superamento della scriminante 
che si voleva porre, nel senso di conside- 
rare reato ogni fatto abortivo al di là del- 
l’ipotesi contemplata dall’art.icolo 54 del co- 
dice penale, sottolinea come il testo unifi- 
cato delimiti l’area di intervento legislativo 
all’ambito, dell’aborto su donna consenzien- 
te, affidando ad organi pubblici i relativi 
adempimenti con una visione costituzional- 
mente corretta perché diretta, contestual- 
mente, a difendere la salute della donna e 
a tutelare il diritto del nascituro. 

Quanto alle osservazioni sui singoli arti- 
coli, dichiara di non condividere, all’arti- 
colo 2, lettera a) ,  l’interpretazione del rela- 
tore, ckca una autonoma valutazione delle 
condizioni economiche e sociali, in quanto 
l’accertamento del medico è sempre diretto 
ad individuare il prevedibile serio pregiu- 
dizio per l a  salut-e fisica o psichica della. 
donna in relazione alle varie condizioni ivi 
previste. Quanto all’articolo 4 ,  comma se- 
condo, rileva che la mancata indicazione 
di una sanzione espressa va ricercata nel 
particolare regime amministrativo al quale 

sono sottoposte le case di cura. Non con- 
corda con i rilievi mossi dal Presidente 
all’articolo 5, sia per l’esigenza di non as- 
soggettare a ritardi il meccanismo di accer- 
tamento delle condizioni di cui all’arlicolo 2 
da parte del medico, sia perché una  oppo- 
sta soluzionie basata sul silenzio-rigetto ri- 
sulterebbe in contrasto con lo spirito della 
legge. Mentre dichiara di concordare con 
l’osservazione sull’articolo 12, non PUS, ade- 
rire all’impostazione, data dal Presidente al- 
l’articolo 16, ultimo comma, in quanto la 
attività abortiva, quando sussistano le con- 
dizioni di cui all’articolo 2, non può essere 
valutata come attività illecita soltanto per- 
ché non si .è seguito il particolare iter pro- 
cedurale contemplato dal progetto di legge. 

Richiama, infine, l’attenzione della Com- 
missione sulla disposizione cont,enu ta nel- 
l’articolo 9, secondo la quale, per la donna, 
che non ha raggiunto la maggiore età, de- 
vono essere interpellati coloro che sulla 
stessa esercitano la potestà o la tubela; in 
considerazione del fatto che la comunica- 
zione alla famiglia potrebbe di per sé pro- 
durre conseguenze fisio-psichiche per la 
donna minore, ritiene preferibile rendere 
facoltativo l’assenso dei genitori o del tu- 
tore. 

Conclude proponendo di esprimere pare- 
re favorevole con alcune soltanto delle 0s- 
servazioni suggerite dal Presidente. 

I,I depu,t:ato Tr.ant!kno clichi,at.ra di condivi- 
&ne 11e 1osserifie.doin i formulate1 .da,l P,res.i,dlen- 
te, ‘e, part:i,c&urm@nt-e suhl ’a!ptlicoNlo 16, ulhimo 
oomma, osserva chie l,a disposizione concret,a, 
pii7 che tuda tipotasi ,&i ‘non punibili,tii, una 
ipotesi di perd,ono giludiaital:e te compcm1.a gr.avi 
peri,ca!i soko i.1 profilo ,d~ell’~egu.agli~~nza di 
t&ttamcmto, l’sci+undo ,al giudi* discrezlio- 
nalità wsulu,ta nella vlalutazkme del!la puni- 
bilita ,o miano dd.l’laborto. 

11 deputato Artali, :pi.chi.amandosi lai rilie- 
vi formuilatli dal  depu,bato Malagugini s u l h  
impossibilità ,di ,desumere .limilti per i l  le- 
gis!.&we ordinario $in .rifsri8ni1ento ial,lce pro- 
nunzie della Corte costituzionale, precisa 

, che nessun limiirte può derivare a1 P,adamento 
che non sia foiidat,o sultl.a cometth interpre- 
tazlione degli articoli 2 B 31 della Costitunic 
ne e cioè .di una iaterpretazione letterale 
delfh 1norm.a ,s’enza preventive ,opera.ziani icteo- 
$logiche. A suo .awiso, un,a lintenprebazione 
vizi& da pregiudizi ideologici si avrebbe 
:ielJe cansidzrazioni cin diritto fonnu,l’ate dal- 
la Corte costituzionale nella sentenza n. 27 
del 1975, lladdove sj famanette 1’labort.o terza- 
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peutico ma  si mnteshno &re forme di 
.aborto. Ora non 14 è dubbio che in questa 
m‘atwia I’akLività del I eg i s l a t .~~~?  non ,trova 
limlitazioni nei psecetli costituzionali ‘e, pw- 
ticiobermente, a diflerenua di quanto sostenuto 
dalla Corte costituzionale nell’articolo 31, 
poiché questo si ,Fimi.t‘a h. proteggere da, ma- 
ternità le cioè la doma ,nella. sula funzione 
di mladre e non già i l  frutto del!a matesnitk 
e, quindi, i l  concepito, soprattutto nella pri- 
m a  fase. Di qui la possibilità per il legi- 
slatore di adottare qualsiasi disciplina - e 
ciò avviene alla competenza delle Commis- 
sioni di merito - per l’interruzione volon- 
taria della gravidanza entro il novantesimo 
giorno dal concepimento. 

Quanto al testo uni’ficato del Comitato 
ristretto, sottolinea la oppoptunità di rive- 
dere la normativa complessiva risultante da- 
gli articoli 2 e 5, nonché dalle norme suc- 
cessive che ne derivano, con riferimento al 
ruolo del, medico, cui sono rimessi poteri 
complessivi di accertamento e certificazione, 
che  comportano valutazione di dati non 
strettamente sanitari, dal cui diverso ap- 
prezzamen to scaturiscono, inevitabilmente, 
trattamenti differenziati per cittadini che si 
trovano nelle stesse condizioni. 

Conc1ud.e sottolineando la necessità che 
nel parere sia precisata, da un  lato, l’ine- 
sistenza di limiti al legislatore or,dinario in 
materia di aborto e, dall’altro lato, che il 
sistema delineato nel testo unificato è inac- 
cettabile sotto il profilo dell’ordinamento co- 
stituzionale. 

I1 deputato Vecchiarelli contesta le osser- 
vazioni del deputato Artali, secondo il qua- 
le le ragioni del dissenso sarebbero fondate 
su motivi ideologici o religiosi anziché su 
principi giuridici. Ciò risu1t.a confermato 
dallo stesso orientamento espresso dalla Cor- 
te costituzionale la quale si è posto il pro- 
blema dell’eventuale contrasto di due norme 
costituzionali, quella che tutela il diritto al- 
la vita e quella che tutela la salute. A suo 
avviso, non può non privilegiarsi la norma 
che tutela la vita e, pertanto, deve ribadire 
la sua contrarietà, in linea di principio, al- 
l’interruzione della gravidanza. Tuttavia, in 
1 inea subordinata, sulla base di esigenze 
reali, alle quali non intende sottrarsi, di- 
chiara di concordare sull’espressione .di un 
parere favorevole con le osservazioni for- 
mulate dal relatore. 

11 deputato Genovesi dichiar,a di concor- 
dare con alcune delle osservazioni proposte 
dal Presidente, e particolarmente, con quel- 
la relativa all’articolo 4 ,  ma dissente sulle 

considerazioni formulate in ordine all’arti- 
colo 16 in quanto ritiene debba essere tute- 
lata in primo luogo la madre, e soltanto in 
subordine, il nascituro. 

I1 deputato Codacci-Pisanelli, mentre 
esprime parere favorevole sulla proposta d i  
legge presentata dal deputato Piccoli, di- 
chiara che, a suo avviso, il testo unificato 
contrasta con la Costituzione il cu i  articolo 
2 ha sostanzialmente recepito il principio 
già vigente nel diritto romano, secondo il 
quale conceplzis ~ T O  i a m  na lu  habetur e che 
l’espressione (( uomo I ) ,  ivi contenuta, ha ri- 
ferimento alla persona umana, che è tale 
fin dal momento del concepimento, come 
confermato dall’ordinamento giuridico, che 
attribuisce al nascituro la capacità giuri- 
dica, ancorché non quella di agire, che si 
raggiunge soltanto al compimento della 
maggiore età. E, d’altronde, l’orientamento 
scientifico prevalente è nel senso che la 
vita sussista anche prima del terzo mese. 
Ritiene, pertanto, che il testo unificato 
contrasti con l’articolo 2 della Costituzione, 
oltre che con l’articolo 31, secondo le con- 
siderazioni svolte dalla Corte costituzionale. 

Dopo interventi dei deputati Bressani, 
Malagugini, Rosati, Guerrini, Artali, Tran- 
tino, Del Pennino e Genovesi, il  Presidente 
Riz sospende la seduta. 

(La seduta, sosgesa alle 11,30, B ripresa alle 16). 

I1 Presidente Riz replica agli interve- 
nuti, che ringrazia per il contributo dato 
al dibattito, ribadendo le osservazionj da 
lui formulate sui singoli articoli del testo 
unificato nel corso della relazione e propo- 
nendo alla Commissione di esprimere pa- 
rere favorevole con le predette considera- 
zioni. 

I1 deputato Malagugini dichiara che la 
sua parte politica è contraria all’osserva- 
zione proposta all’articolo 2, lettera a ) .  

I1 deputato Artali ribadisce la necessità, 
in precedenza sottolineata, che i l  parere 
precisi preliminarmente che (( l’attività del 
legislatore ordinario nella materia non tro- 
va limitazioni nei precetti costituzionali e, 
in particolare, nell’articolo 31. I3 quindi 
questione di merito, rimessa al legislatore, 
la disciplina da adottare per quanto previ- 
sto dall’articolo 2 relativamente all’interru- 
zione volontaria della gravidanza entro il 
novantesimo giorno dal concepimento D. 

Intervengono, quindi, i deputati Gargani, 
Malagugini, de Carneri, Fracchia, Ruffini e 
i l  Presidente Riz. 
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Dopo che il deputato Malagugini ha in- 
vitato il deputato Artali a non insistere nel- 
la sua proposta, in considerazione del fatto 
che il parere della I Commissione deve 
riferirsi al testo unificato trasmesso dalle 
Commissioni di merito e non gih ad affer- 
mazioni sulla competenza in astratto del le- 
gislatore su materia diversa da quella di- 
sciplinata dal testo in esame, il deputato 
Artali dichiara di ritirare la proposta a 
firma sua e dei colleghi Guerrini, Quaranta 
e Spinelli, sottolineando, peraltro, come il 
contenuto della stessa orienterà il voto della 
sua parte politica sulle altre osservazioni 
formulate dal relatore e, particolarmente, 
sull’articolo 2. 

Viene, quindi, posta ai voti la proposta 
di osservazione all’articolo 2, lettera a ) ,  for- 
mulata dal Presidente, che risulta respinta. 

La Commimssione approva la proposta di 
osservazione sull’articolo 4 ,  sulla quale si 
astengono i deputati del gruppo socialista. 

La Commilssion’e respinge, quinidi, con 
l’#astensione ,dei !deputati del .Gruppo comu- 
nista, la proposta dei deputali Artali ed 
altri all’articolo 5, comma quinto, diretta 
a prevedere un  diverso ruolo del medico 
in ‘riferimento all’accertamento ,d’elle conidi- 
zioni per 1.a interruzione 1dell.a gravidanza 
ed approva ‘le osservazioni proposte dal 
Presidente al comma sesto del medesimo 
articolo e *all’articolo 12, comma primo. 

Suld’arkicolo 16, ultimo comma, dopo 
ampia discussione, nella quale intervengo- 
no ripetutamente ,il Presidente Riz ed i de- 
putati Fnacchia, Gargani, Malagugini, Tran- 
tino, de Carneri, Del Pennino e Artali, la 
Commissione approva le osservazioni for- 
mulate dal Presidente. 

A seguito .delle deliberazioni intervenute 
sui singoli punti, il parere sul testo unifi- 
cato trasmesso dalle Commissioni di me- 
rito in ldata 3 :dicembre 1975, risulta così 
formulato: 

La Commissione esprime parere favore- 
vole sul testo unificato trasmesso dalla 
competente Commissione di merito in data 
3 dicembre 1975 con le seguenti osserva- 
zioni: o 

1) articolo 4, comma secondo: preve- 
dere una esplicita sanzione per l’eventuale 
violazione della norma; 

2) articolo 5, comma sesto: ii silen- 
zio del medico non può essere inteso quale 
autorizzazione all’aborto. Contrasterebbe 
con i principi dell’crdinaniento far discen- 
dere dal silenzio una appllcaziorre deroga- 
toria e, quindi, eccezionale, al principio 

del divieto di interruzione della gravidan- 
za sancito dall’articolo 31 della Costitu- 
zione e dalla stessa proposta di legge in 
esame; 

3) articolo 12, comina primo: si ri- 
chiama l’attenzione delle Commissioni di 
merito sull’esigenza di modificare la nor- 
ma nel senso di prevedere l’esonero del 
r,ersonale sanitario quando il rifiuto dello 
stesso sia ‘determinato da obiezioni di co- 
scienza fondate su ragioni etico-morali 
contro l’interruzione della gravidanza e 
non gih (( contro la legge n; 

4 )  artic.010 16: si rileva che, mentre 
per il medico e per i terzi che cagionano 
!‘aborto di una donna consenziente si pre- 
vede la pena della reclusione sino a tre 
anni (comma primo), la donna per lo 
stesso fatto viene dichiarata non punibile 
ove il giudice accerti che l’aborto è avve- 
nuto senza l’osservanza delle modalità in- 
dicate negli articoli precedenti, ma sussi- 
stendo le condizioni previste dall’axticolo 2, 
n comunque che la ,donna .i! st,at.a determi- 
nata all’aborto da motivi di carattere mo- 
rale, sociale ed economico di particolare 
~jlevanza. In tal modo si incorre in una 
palese disparitii, di trat,tamento f r a  le per- 
sone che concorrono nello stesso fatto; in 
una incertezza assoluta sulla liceith o meno 
dell’azione; nonche in una violazione dei 
principi che regolano le cause d i  esclu- 
sione della punibilit8. Queste ultime, quan- 
do si riferiscono a circostanze che sussi- 
stono nel momento in cui si verifica il 
fatto, devono costituire un quid di diverso 
che legittimi l’esclusione dell’antigiuridicitA. 
o della colpevolezza. Nel caso in esame, 
Invece, soprattutto nella prima ipotesi del- 
l’articolo 16, ultimo comma, e lo stesso 
fatto che viene accertato ex posl dal giu- 
dice e dichiarato non punibile senza che 
la donna abbia seguito le modalith previ- 
ste dalla legge e senza che sussistano al- 
tre circostanze di non punibilità espressa- 
mente indicate. 

LA SEDUTA TECMINA ALLE 18,30. 

AFFARE[ INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

I\b;,CCOLEDi 10 DTCEMBIIE 11975, ORE 9,50. - 
PTesidenza del Presìilenle CARPGLIA. - In- 
terviene il Sottosegre!ario di St,ato per l’in- 
terno, Scardaccione. 
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Disegno e proposta di legge: 

Autorizzazione a concedere un contributo 
straordinario di lire 1 miliardo in favore dell'En- 
te nazionale di lavoro per i ciechi (Approvato 
dalla I Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere della V Commissione) (3949); 

Tantalo ed altri : Autorizzazione a concedere 
un'anticipazione di lire 1.000.000.000, da rimhor- 
sarsi senza interessi, in favore dell'Ente nazionale 
di lavoro per i ciechi (Parere della V Commis- 
sione) (2473). 

(Discmsioi ie  e approvazione). 

Dopo chre .il r,elatiore Belusi  Ernlesta se i l  
deputato Alfano si :sano .dichic" f.am1r.e- 
vo!i a l  prov\fllleditnenCo 11. 3949, ,il d'epuba'lo 
I'iocl i Faustki i Fustini Adrriana 'respinge Ille 
i!I,azion,i fd te  fuopi dal1 Parl~an~~entt~o cirm u n  
n'ltegg1i:amIento d ilaattiorio diel gruppo comuni- 
sta del yu.al,e r:icor,da Ile preuedtenbi iniziative 
ii favorle della aatCegoirila dei cilechi. Sottolliilnea 
poi chle 1'E.nl'e aituai1ment.e offrle I,av,orro B nm 
più di 50-60 non wdenki le che ormiai è neces- 
snt~i~a 'una nu.crva norm'etiva w g " a  chme evi- 
;Li a:i cimechi dli wsme distolti dsl loro am- 
bieate normale le .abilt;ua.le; " y y m o  poi ,dub- 
bi  salila ,effettiva ,d(estinauiune ,dlel contributo 
che .noin sembrla esserle in grado di fare con- 
t inuare la ,attiv:ità ~istiituzi~onal~e d@ll'%ntle .stan- 
te la pesante ,siitu:azion,e d,ebitoria. esistente, 
non,ché sul mantienimlento diell 'indiir i zzio esp li- 
ci t1xl1o .nel ldsecreto *istitut;ivo deillla gestionse 
commilssari:a!e, ,risahtnte armlai a4 1967, ,e ci,oè 
dfe! I,a yoppreasi'one dlell'En%e. 

Ilopo chie ,il rebahoae Belu'ssli Ecnieesta hia 
soblrolinwho &e con il clonltributo in questio- 
ne I'Ente è iin grad'o di prloseguirte autono- 
m'ammtie ne?lsa propiriia ~autrtivitb iisti tuzional'e, 
Eerm,a restanldio la opportuniti1 dielsl,a adozione 
di nuove solunioni .intese !ad 'un insarim,ento 
1 av~ortabivo dei oigechi dipettamente nel loro 
ntormarbe iambienlte di vita, il1 Sotbcsegrvtario 
Smwdtaccionle satrblinea chle i weditii dieP1'En- 
le coprplono ampbamente ;i dlebiti esistenti ,e 
che qvin,dli il contribubo è flnializza;to B cnea- 
r,e urna cdilspcmib,ilit& di gestiofie ;al fine di 
evitare il Irioorso al credito bancario. 

La Cjommissisone passa quindi all'esame 
degli <articdli niel 'testo del ,ditsegno di legge 
11. 3949. 

L'articolo 1 6 approvato senza modifica- 
xioni dopo intervento contrario del deputato 
Triva e favorevole del deputato Zolla. 

L'articolo 2 è approvato senza modifica- 
zioni. 

Al termine della seduta il provvedimento 
è votato a scrulinio segreto nel sno com- 

pl esso ed approvalo, con conseguente assor- 
bimento della proposta di legge n. 2473. 

Proposte di legge: 

Senatori Albertini e Cengarle: Modifica agli 
articoli 7 e 8 della legge 5 luglio 1964, n. 607, 
concernente il regolamento di alcune questioni 
economiche, patrimoniali e finanziarie tra la Re- 
pubblica italiana e la epubblica federale di Ger- 
mania (Approuata dalla I Commissione permanen- 
te  del Senato) (Parere della 111, della V e della 
VI  Commissione) (3755). 

(Disciusioite e approvazione). 

D O P O  relazione favorevole del deputato 
Maggioni e .dopo che il  deputato Dulbecco 
ha chiesto chiarimenti sul provvedimento, 
i 1  deputato Alfano lamenta la esiguità degli 
inleressi, pari allo 0,50 per cento, corrispo- 
s t i  dalla Banca nazionale del lavoro sulle 
somme congelate nonché .la mancata esten- 
sione del provvedimento ai deportati civili 
e contesta che le Associazioni previst.e dal- 
I'a.rticolo 1 siano realmente rappresentative 
di lutti i deportati. 

Dopo inlervento favorevole del Sottose- 
gretario Scardaccione che ifornisce i richiesti 
chiarimenti al deputato Dulbecco, la Com- 
missione passa all'esame degli articoli che 
sono approvati senza modificazioni. 

E quindi accolto dal ,Governo il seguente 
ordi.ne del giorno: 

(1 La I1 )Commissione Affari Interni, 
in sede di discussione del progetto di 

legge n. 3755, 
impegna il ,Governo 

ad intervenire presso la Banca .nazionale 
d,el lavoro perché adegui con effetto retro- 
attivo ai livelli correnti il tasso attualmente 
corrisposto sulle somme depositate dalla Re- 
pubblica federale tedesca a favore degli in- 
Lernti politici, civili e militari, e lavoratori 
non volontari. 
(0/3755;1/2) (1 BOLDRIN, ~CABRAS, ZOLLA, DUL- 

Dopo che il deputato Dulbecco ha prean- 
nunciato Il voto contrario per conto del 
gruppo comunista, ritenendo inaccettabile la 
corresponsione del tasso dello 0,50 per cento 
sulle somme erogate dalla Repubblica fede- 
rale tedesca e dopo che il deputato Alfano 
ha preannunciato la propria astensione, il 
provvedimento è votato a scrutinio segreto 
nel suo complesso ed approvat,o. 

BECCO, TRIVA,  [CARIGLIA n. 

LA SEDUTh TERMINA ALLE 11,30. 
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PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 9. - 
Fresidenza del Presidente TARABINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Fabbri. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche della legge lo dicembre 1948, 
n. 1438, istitutiva del regime agevolato per la 
zona di Gorizia (4152); 

Malagodi ed altri: Proroga e modifiche del 
regime di contingenti agevolati per il territorio 
della provincia di Gorizia (2991) ; 

Ceccherini ed altri: Proroga e modifiche del- 
la legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva della 
zona franca di parte del territorio della pro- 
vincia di Gorizia (Urgenza) (3285) ; 

Marocco ed altri: Proroga con modifiche del- 
la legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva del 
regime agevolativo per la zona di Gorizia (4027); 

Menichino ed altri: Proroga con modifiche 
della legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva 
del regime agevolato per la provincia di Gorizia 
(4062). 

(Parere alla V I  Commissione). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Gargano, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favore- 
vole al disegno di legge, estensibile negli 
stessi termini del provvedimento governati- 
vo alle connesse proposte di legge. 

Disegno di Uegge: 

Concessione al Comitato nazionale per l’ener- 
gia nucleare di un contributo statale di lire 440 
miliardi per il quadriennio 1975-1978 (Approuato 
dal Senato) (Parere alla X I I  Commissione) (4094). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge. 

I1 deputato Bernini sollecita una tem- 
pestiva erogazione dei contributi, ad evitare 
che il CNEN sia costretto a ricorrere ad 
onerose forme di indebitamento. 

Su proposta del relatore Qrsini, l a  Com- 
missione delibera quindi di esprimere pare- 
re favorevole al disegno di legge. 

Puoposta di legge: 

Medi ed altri: Estensione aule aziende dei 
mezzi meccanici e magazzini portuali di Ancona, 

La Spezia, Livorno e Messina di alcuni benefici 
previsti per gli enti portuali (Parere alla X 
Commissione) (3898). 

Dopo interventi del relatore Moltè e del 
deputato Bernini, i quali rilevano come il 
Provvedimento non comporta in sostanza 
nuovi oneri per il bilancio dello Stato, giac- 
ché l’estensione dei benefici attualmente pre- 
visti per gli enti portuali alle aziende dei 
mezzi meccanici e magazzini portuali si 
configura come sostitutiva delle attuali dif- 
ferenti forme di contribuzione dello Stato, 
su richiesta del Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Fabbri l’esame della proposta è 
rinviata alla prossima seduta per approfon- 
dirne le implicazioni sotto i l  profilo tribu- 
tario.’ 

Proposte di legge: 

Mariotti e Giolitti: Modifiche alla legge 26 
luglio 1973, n. 438, concernente: Nuovo ordinamen- 
to dell’Ente autonomo < Biennale di Venezia > 
(3913) ; 

Mariani ed altri: Aumento del contributo 
dello Stato all’Ente autonomo < L a  Biennale di 
Venezia >> (4050). 

(Parere alla VI11 Commissione). 

I1 relatore Qrsini riferisce negativamente 
sulle proposte di legge, rilevando l’inoppor- 
tunità della spesa, del resto priva di ade- 
guata indicazione di copertura. 

Su sua proposta, la Commissione delibe- 
ra quindi di esprimere parere contrario alle 
proposte di legge. 

Proposte di legge: 

Bonifazi ed altri: Rifinanziamento d d l a  leg- 
ge 3 gennaio 1963, n. 3, concernente la tutela del 
carattere monumentale e artistico della città di 
Siena (446); 

Bardotti ed altri: Proroga della legge 3 
gennaio 1963, n. 3, recante provvedimenti per la 
tutela del carattere urbanistico, storico, monu- 
mentale e artistico della città di Siena e per 
opere di risanamento urbano (587). 

(Parere alla I X  Commissione, competente in 
sede legislative). 

Su proposta del relatore Qrsini e del 
Sottosegretario di  Stato per il tesoro Fab- 
bri, la Commissione delibera di rivedere il 
parere espresso in data 22 ottobre 1975, 
estendendo il parere favorevole anche all’ar- 
ticolo che autorizza la Cassa depositi e pre- 
stiti a concedere mutui al comune di Siena 
per provvedere alla esecuzione del piano 
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di risanamento dei quartieri cittadini, a con- 
dizione che l’autorizzazione stessa sia con- 
tenuta nel limite del complessivo importo 
di 6 miliardi di lire. 

Proposte di legge: 
Ceccherini ed altri: Nuove norme sulle ser- 

Lizzero ed altri: Riforma delle leggi sulle 

Bressani ed altri: Nuove norme sulle ser- 

vitù militari (66); 

servitù militari (136) ; 

vitù militari (192). 
(Parere alla VI1 Commissione). 

Su richiesta del Sottosegretario Fabbri, 
anche a nome del dicastero della difesa, 
l’esame delle proposte i! rinviato ad altra 
seduta. 

Disegno e proposte di legge: 
Istituzione del servizio sanitario nazionale 

Mariotti: Riforma sanitaria (352); 
Longo ed altri: Istituzione del servizio sa- 

De Maria: Riforma sanitaria (2620) ; 
De Lorenzo ed altri: Istituzione del servi- 

(3207) ; 

nitario nazionale (2239) ; 

zio sanitario pubblico (3771). 
(Parere alla XIV Commissione). 

Su richiesta del Sottosegretario Fabbri 
l’esame del testo unificato trasmesso dalla 
Commissione di merit.0 in data 4 dicembre 
1975 15 rinviato ad altra seduta per appro- 
fondirne le complesse conseguenze di or- 
dine finanziario. 

Proposte di legge: 
Fortuna ed altri: Disciplina dell’aborto 

(1655) ; 
Corti ed altri: Norme sulla interruzione della 

gravidanza (3435) ; 
Fabbri Seroni Adriana ed altri: Norme per 

la regolamentazione della interruzione volontaria 
di gravidanza (3474) ; 

Mammi ed altri: Istituzione dei u consultori 
comunali per la procreazione responsabile D. Re- 
visione delle norme del codice penale relative alla 
interruzione della gravidanza (3651); 

Altissimo ed altri : Disposizioni sulla propa- 
ganda anticoncezionale e l’educazione sessuale per 
una procreazione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sull’abrogazione di alcune nor- 
me del codice penale (3654); 

Piccoli ed altri: Disposizioni relative al de- 
litto di aborto (3661). 

(Parere alle Commissioni riunite IV e X I V ) .  

Su richiesta del Sottosegretario Fabbri 
l’esame del test.0 unificato trasmesso dalla 

Commissione d i  merito in data 3 dicem- 
bre 1975 è rinviato ad altra seduta per 
approfondirne le implicazioni di or.dine fi- 
nanziario, non essendo il fondo ospeda- 
liero in grado di fronteggiare neppure gli 
oneri che attualmente vengono a gravare 
su di esso. 

Proposte di legge: 

Boldrin ed altri : Perequazione delle prov- 
videnze . a favore dei perseguitati politici antifa- 
scisti e razziali (420); 

Ceccherini e Cariglia: Riapertura dei termini 
delle leggi a favore dei perseguitati politici itas 
liani antifascisti o razziali ed i loro familiari 
superstiti (950). 

(Parere alla I I  Commissione). 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame 
delle proposte di legge in attesa che 1.a 
Commissione di merito, trasmetta un nuovo 
testo che recepisca le indicazioni e i sug- 
gerimenti formulati nella decisione interlo- 
cutoria adottata il 24 maggio 1973 dalla 
(;ammissione bilancio in sede plenaria. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione di Accordi internazio- 
nali in materia di proprietà intellettuale, adottati 
a Stoccolma il 14 luglio 1967 (Approuato dal Se- 
nato) (Parere alla I I I  Commissione) (4099). 

Su proposta del Presidente T,arabini, che 
sostituisce il relatore Gargano, la Commis- 
sione, preso atto della intervenuta corre- 
zione da parte del Senato degli errori mate- 
riali di formulazione dell’articolo 6 figu- 
ranti nello stampato, delibera di esprimere 
parere favorevole al disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,30. 

Comitato partecipazioni statali.  

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FUNZIONE D I  
INDIRIZZO E D I  CONTROLLO DEL PARLAMENTO 

SULLE PARTECIPAZIONI STATALI. 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 16,45. 
- PTesidenza del Presidente PRINCIPE. 

Audizione dei professori Pasquale Sara- 
ceno, ordinario d i  tecnica industriale al- 
l’università di Venezia e Rosario Nicolb, 
preside della facoltà di giurisprudenza del- 
I’universith di Roma. 
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Il Comitato ascolta una esposizione del 
professor Pasquale Saraceno, incentrata es- 
senzialmente sui contenuti di natura econo- 
mica dell’indirizzo e del controllo del Par- 
lamento nel settore delle partecipazioni 
statali. 

Intervengono quindi i deputati D’Alema, 
Gambolato, Giorgio La Malfa e il presi- 
dente Principe, ai quali i l  professor Sara- 
ceno fornisce ulteriori chiariinent,i. 

I1 Comitato ascolta successivamente una 
relazione del professor Rosario Nicolb, che 
illustra le principali caratleristiche giuri- 
diche del sisleiiin delle parlecipazioni sta- 
l i i l i  e i conseguenli riflessi sulle modalitit 
di cscrcizio della funzione d i  indirizzo e 
di conlrollo da pi~l’te del I?arlatnenlo. 

Iirleiven$ono cluindi i deputali D’Alema, 
Giorgio l’,a Mnl l i t ,  Peggio e il presidente 
Principe, ai quali il professor Nicolò for- 
nisce ampie precisazioni e chiarimenti. 

LA SEDUTt\ TERMINA ALLE 19. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10. - 
Presidenza del PTesidenle LA LOGGIA. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la marina nieroantile, Lucchesi, per le fi- 
nanze, Pandolfi. 

Disegno di legge: 

Approvazione delde Convenzioni stipulate tra 
l’Ente autonomo esposizione universale di Roma 
e lo Stato per la concessione, in uso ventennale, 
al Ministero della marina mercantile e successivo 
passaggio in proprietà al demanio dello Stato, di 
un immobile (Approvato dalla V I  Conimissione 
permanente del Senato) (Parere della V e della 
x Commissione) (3980). 

(Discussione e approvazione).  

I1 Presidente La Loggia, in sostituzione 
del relatore Pavone, riferisce sul provve- 
dimento chiarendo le vicende connesse alle 
successive stipulazioni relative ad una con- 
venzione che giudica atipica. Sottolinea 
l’urgenza del provvedimento e ne racco- 
inanda l’approvazione. 

I1 deputato Colucci si  dichiara favore- 
vole ,al provvedimento; il deputato Cesaro- 
ni .;;otlolineando l’opportunità di una mi- 
gliore sistemazione delle gestioni demaniali 

dichiara che la sua parte si asterrii sul 
provvedimento. 

I1 Sottosegretario di Stato per la ma- 
rina mercantile, Lucchesi, sottolinea .l’ur- 
genza del provvedimento e ne raccomanda 
l’approvazione. 

La Commissione approva quindi gli ar- 
ticoli del disegno di legge e l’annesso al- 
legato e vota a scrutinio segreto il provve- 
dimento nel suo complesso che risulta ap- 
provatio. 

Proposta di legge: 

Senatori Zugno ed altri : Interpretazione au- 
tentica delle norme contenute nei nn. 1 e 2 del- 
l’articolo 20 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 639, avente ad oggetto 
l’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle 
pubbliche affissioni (Approvnta dalla VI  Commis- 
sione permanente del Senato) (3734). 

(Discussione e r invio) .  

I1 relatore Pumilia, illustrando la pro- 
posta di legge, dichiara di convenire sulla 
opportunitk di interpretare norme non chia- 
re ma sottolinea come il testo approvato dal 
Senato, da cui dissente, crei discriminazioni 
fra grande ,distribuzione e piccolo dettaglio. 
Propone pertanto il seguente emendamento 
interamente sostitutivo d.ell’articolo unico: 

(( La dizione ” all’interno dei locali di 
soniminislrazione e adibiti alla vendita di 
prodotti al deltaglio ”, nonché la dizione 
” sulle porte di in,gresso dei locali medesi- 
mi, purché si riferiscano all’attiviti in essi 
esercitata ”, di cui al n. 1 dell’articolo 20 
del decreto del presidente della Repubblica 
26 oltobre 1972, n. 639, devono intend.ersi 
riferite alle spallette delle porte di ingresso 
e alla porzione di superficie esterna dei lo- 
cali med’esimi ca’lcolata fino a,d un metro 
lineare co,mples$vo esberno rispetto alle 
spallette medesime. 

La superficie di mezzo metro quadrato 
dei mezzi pubblicitari nei punti di vendita 
di cui al paragrafo medesimo deve inten- 
dersi riferita al complesso dei mezzi pub- 
blicitari della stessa ditta n. 

Il deputato ,Colucci dichiara di consentire 
con il relalore. 

Il deputalo Cesaroni dichiara che 13 
.sua parte non giudica positivo il testo 
adottalo dal Senato che oltre ad avere 
conseguenze negative sulle entrate degli 
enti locali, per uno dei pochi cespiti resi- 
dui, favorisce di fatto la grande distribu- 
zio ti e. 
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Preannuncia il seguente emendamento: 
A l  primo comma soslifuire l e  pmole :  

(1 I’niiea ove si svolge #l’attività commercia- 
le, ivi comprese le spalletke delle po>rte 
d’ingreso )) con le  parole: (( l’area interna 
- ivi comprese le spallette d d l e  porte - 
a cui si accede esc;lusivament.e attrrave’rso 
gli ingressi dei locali s t a s i  n. 

La sua parJt.e, per dltro, ribiene oppor- 
tuno un  rinvio della discussione, conside- 
rato che la matceria può essere più medita- 
tamente consildefrata in sede di decreti de- 
1egat.i rettificativi e correttivi.. 

111 deputato Ciampaglia, convenendo con 
i1 deputato Cesaroni, osserva che l’emen- 
damento dei1 ~r@lxbre noan supera le difficol- 
ti1 emergenli dcl testo approva1.o dal Se- 
nato. 

Preimnuncia i 1 , seguente emendanienlo: 
Soslz’tuirc bcc seconda parle del pTim,o 

comnaa dell’arlicolo unico C O I X  le parole: 
<( ,deve interi.dei!-si CriferiIn il tutta l’arsa i!]-. 
torna - ivi comprese le spal,lel.t,e delle por’be 
- a cui si accede esclusivamente attraverso 
gli ingrsssi dei locali s,tessi D. 

13:it;ienle per altro preferibile che la ma- 
teria venga valutata dal’la Commissione dei 
trenta in sede di parere su deoreli relli’fi- 
cativi e coimettivi della. matertia. 

Ti1 deputato Spinlelli, alla luce della di- 
scussione svolta, dichiara che il1 gruppo so- 
cialista conviene con le argom1entazion.i 
svoilte dai deputati- Cesaroni e Ciampaglia. 

Il SolLosegretario di Stato per le finan- 
ze .Panclolfi, ricorda &e la ma:tsr.i.a jh di- 
scussione, ancora coperta. da delegazione le- 
gislativa per decfleti inlegrativi e corretti- 
vi ,  necessita certo di migliori definiziorii 
int.ese da un ,lato a non creare eccessivi 
ostacoli all’attivittì commerciale e dall’altro 
a non penaXizzare la finanza :locale. 

I1 Governo B in condizione, in tempi 
brevi, di presentare alla Commissione dei 
trenta uno schema di decreto integrativo 
e correttivo che tenga conto delle valuta- 
zioni oggi emerse. Si rimet.te per alt.ro alla 
Commissione ove questa intendesse proce- 
d.ere nell’esame del provvedimento. 

Il relalore iPumilia manifesta propensio- 
ne alla definizione del provvedimento oggi 
in discussione. 

I1 ‘deputato Cocco Maria osserva che, 
dato l’impegno assunto dal b v e r n o ,  la 
questione si pone in termini di semplici 
calcoli temporali. 

I1 deputato Ciampaglia ribadisce l’op- 
portunità di un rinvio. 

I1 deputato Cesaroni si associa alla ri- 
chiesta del deputato Ciampaglia. 

Il Presidente la Loggia osserva che ap- 
pare preferibile lo strumento del ‘decreto 
integrativo e correttivo che può non limi- 
tarsi al punto oggi in discussione, ma ar- 
monizzare con maggiore puntualità le nor- 
me relative alla gestione del servizio di 
riscossione con quelle dettate dalla legge 
d e1 ega . 

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito 
della discussione. 

Proposta di legge: 

Antoniozzi e Mantella: Modifiche all’artico- 
lo 23 della Uegge 15 dicembre 1971, n. 1161, con- 
cernente il regime fiscale di alcuni prodotti sog- 
getti ad imposta di fabbricazione (Parere della V 
e della X I I  Commissione) (700). 

(nisciissione e approvazion,e). 

11 re!a.lore Spinelli illustra In .  proposla 
di legge che sostituisce i l  punto 6 . della 
tabella dei prodotti esenti allegata al de- 
creto-legge 23 ottobre 1964, n. 989, cosi da 
includere la produzione dei manufatti di 
gomma f r a  quelle per le quali è consen- 
tit,a 1 ’esenzione dal l’imposta di fabbricazio- 
ne sugli olii paraffinici. I1 provvedimento 
riguarda i l  settore produttivo delle camere 
d’a.ri,a; l’impnst:a, inciden,do per il 40 per 
cento sui costi ,di approvvigionamento e 
per circa i l  5 per cento su quelli del pro- 
dol,to finito, rende nlon concorrenziale la 
produzione ihliana. con quel la. straniera. 
Segnala un errore materiale nel provvedi- 
menlo e preannuncia pertanto un emenda- 
mento inteso ad includere, nel primo ca- 
poverso della novella, 1.e parole dalla 
combust,ione )), prima delle parole dalla 
lubrificazione n. 

I1 Sotjtiogegr’ebario .d,i Stato per Jle finanze, 
ae, P~andslfi, dichiarpa ch,e 11 <Govwvno è favo- 
.revole ~a.11~ proposta di legge e giudiica nms-  
sari;a ‘la. mlodifitca proposta dal nalIa;tore. I1 
Govwvo lè ~trnnquil~lo soLbo i l  profil’o dtel gwt- 
I i Lo (ché l’.a~lu,a‘l~e i mpmiiilone *irioenntiva. l’uso 
di prdot!i alternativi non tassati); ciò an- 
che in relazione a1l.a proposta di direttiva 
comunitaria la quale per le accise sui pro- 
dotti petroliferi, si muove nella direzione 
indicata d.alla proposta .di legge. 

.La Commlimime approva quindi ,l’emlen- 
c1a.metit.o proposto d,al rell,abre a11’~a~riimlo 
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unim, più sopiaa nifieriito, B vota a somthio  
se@etco la proposta dti legge che risulQa ap- 
provata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,10. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 11,10. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - In- 
bervilene il SotkolsegPetxbrio di Stata per 4.e fi- 
nenze, Pmdolfi. 

Proposte di legge: 

Malagodi ed altri: Proroga e modifiche del 
regime di contingenti agevolati per il territorio 
della provincia di Gorizia (Parere della XII Com- 
missione) (2991) ; 

Ceccherini ed altri: Proroga e modifiche del- 
la legge 10 dicembre 1948, n. 1438, istitutiva della 
zona franca. di parte del territorio della provincia 
di Gorizia (Parere della I, della V e della XII 
Commissione) (3285) ; 

Marocco: Proroga con modifiche della legge 
10 dicembre 1948, n. 1438, istitutiva del regime 
agevolato per la zona di Gorizia (Parere della I,  
della V e della XII Commissione) (4027); 

Menichino ed altri: Proroga con modifiche 
della legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva 
del regime agevolato per la provincia di Gorizia 
(4062). 

(Riuvio coli iiomiian di Comilalo r is tret to) .  

I1 relatore Marocco avverte che è in 
corso di assegnazione in sede legislativa il 
provvedimento governativo n. 4152 cui i 
provvedimenti oggi all'ordine del giorno do- 
vranno essere abbinati. Onde consentire di 
sciogliere taluni nodi relativi agli organismi 
locali investiti della amministrazione del 
regime agevolato ritiene opportuna la costi- 
tuzione di un Comitato ristretto che potreb- 
be riunirsi nel pomeriggio onde mettere in 
condizione la Commissione, nella seduta d i  
domani, di definire i provvedimenti. La 
materia è assai urgente, data la scadegza 
del regime agevolativo al 31 dicembre 1975, 
e occorre farsi carico di un tempestivo invio 
del provvedimento, da definirsi, all'aItro 
ramo del Parlamento. 

La Commissione consente con il relatore. 
I1 Presidente chiama a far parte del 

Comitato ristretto oltre al relatore Marocco, 
i deputati Menichino, Raffaelli, Golucci, AZ- 
zaro, Serrentino, Ceccherini, La Malfa Gior- 
gio e Dal Sasso. Avverte che il Comitato 
ristretto si riunirà alle %6,3Q di oggi e che 
la (;onimissione si riunirb domani alle 10 

per la discussione dei provvedimenti in 
sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente GUADALUPI. - In- 
terviene il Sottosegretario d i  Stato per la di- 
fesa, Radi. 

S U L  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA. 

I1 Presidente ricorda che nella seduta 
della Commissione del 16 luglio scorso il 
Minktro Forlani presentò la bozza del nuo- 
vo regdamento .di 8disciplin.a - che egli 
fece 'distribuire a tutti i gruppi - dichia- 
rando che avrebbe tenuto nel d,ebito conto 
i suggerimenti che l,a Commissione avesse 
ritenuto d i  formulare. In quella sede taluni 
gruppi si espressero a favor,e di una appro- 
vazione legislativa del ,documento, mentre 
il Governo, dopo una prima indicazione 
nel senso .del ricorso al decreto presiden- 
zilale, mostrò sucoessivamente una maggiore 
di'sponibilith. 

A seguito di quel dibattito, egli ha as- 
sunto l'iniziativa, attraverso la Segreteria 
generale e l'ufficio studi 'della Camera, di 
acquisire il parere d i  illustri giuristi quali 
i professori Barile, Sandfulli, D'Albergo, 
D'Onofrio, Vaissal.li *e Marinaro. Avuti i pa- 
reri richiesti - o meglio, la gran parte 
degli stessi - egli ne ha  informato ieri 
in sede d i  Ufficio d i  IPresi'denza il Governo 
e i gruppi, chieden,do loro di rendere noto 
il proprio orientamento entro breve tempo. 
Successivamente, cionosciuto l'avviso del 
Ministro, la Commissione sarà chiamata ad 
esprimere il suo avviso sul tipo d i  stru- 
mento d a  adottare per l'approvazione del 
regolamento di disciplina. 

Disegno di legge: 

Nuove norme per il reclutamento degli uf8- 
ciali in servizio permanente effettivo dell'Arma 
aeronautica - Ruolo servizi (Approvato dalla IV 
Commissione permanente del Senato) (Parere 
della I e dekla V Commissione) (4080). 

(Discussione e rinvio). 

[ I  relatore Bologna riferisce favorevol- 
rnenle sul disegno di legge 11. 4080, giB ap- 
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provato dal Senato, riassumendone i mo- 
menti principali. I1 reclutamento degli uf- 
ficiali dell’aeronautica, Ruolo servizio, av- 
viene oltre che tra il personale di cui al- 
l’articolo 3, lettera b ) ,  della legge 8 marzo 
1958, n. 233, anche tra gli allievi d i  corsi 
regolari di tre anni svolti presso l’Aeronau- 
tica militare. Auspica l’approvazione del di- 
segno di legge nel testo licenziato dal Se- 
nato. 

I1 deputato Angelini ribadisce la  neces- 
si tà di sostituire uno strumento legislativo 
organico ad una legiferazione polverizzata. 
Nel merito, il disegno di legge presenta gra- 
vi lacune: chiede pertanto un ulteriore ap- 
profondimento di questo testo, per non pro- 
durre, con la sua  approvazione nei termini 
attuali, nuovi motivi di disagio e d i  mal- 
contento. 

I1 deputato Birindelli lamenta che il di- 
segno di legge si rivolga ad un solo settore, 
pur  all’interno di un problema che esiste, 
lasciando gli altri nelle condizioni inacoet- 
tabili in cui si trovano. L’attuale progetto 
di legge deve, a suo avviso, essere riesami- 
nato con una visuale generale ed organica. 

I1 deputato de Meo è favorevole alla pro- 
posta di un  breve rinvio, che consentirà al 
Governo di fornire taluni chiarimenti di cui 
egli ravvisa l’opportunità. Chiede di valu- 
tare se sia possibile stabilire l’abbinamento 
con la proposta di legge n. 1582 presentata 
dal deputato Pisicchio. 

I1 relatore Bologna concorda con la pro- 
posta di rinvio. 

I1 sottosegretario Radi non si oppone ad 
un  rinvio, anche in relazione all’incontro 
che il gruppo di lavoro informale sui pro- 
blemi ordinativi e retributivi avrà domani 
con alti esponenti dell’aeronautica. 

I1 Presidente, in relazione alla richiesta 
di abbinamento avanzata dall’onorevole de 
Meo, ritiene che non ne ricorrano gli estre- 
mi previsti dal regolamento. Di più, il 
gruppo di lavoro informale ha pii1 volte 
manifestato l’intenzione di avocare a s6 un 
primo esame di tutte le proposte di legge 
in tema di avanzamento. Rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10,30. 
- Presidenza del Ppesidente GUADALUPI. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la; 
difesa, Radi. 

Proposta di legge: 

Boldrini ed altri: Estensione ai patrioti di 
tutti i benefici combattentistici (Parere della I 
e della V Commissione) (973). 

(Rinvio dell‘esame). 

Su proposta del relatore Armani, con la 
quale concorda il Governo, il Presidente rin- 
via l’ejame della proposta di legge alla 
prossima seduta. 

2 

Proposta di legge: 

Berloffa ed altri : Interpretazione autentica 
della legge 23 dicembre 1970, n. 1094, concernente 
l’estensione dell’equo indennizzo al personale mi- 
litare (Parere della I ,  della V e della VI Com- 
missione) (3083). 

(Rinvio dell’esame). 

I1 Presidente, constatata $l’assenza del 
relatore, rinvia l’esame della proposta di 
1 egge . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10,40. 
- Presidenza del Presidente GUADALUPI. - 
1nt.erviene il Sottosegretario di  &ato per la 
difesa, Radi. 

SVOLGIMENTO D I  INTERROGAZIONI. 

I1 sottosegretario Radi, rispondendo alle 
interrogazioni Niccolai Giuseppe (n. 5-01090), 
Vaghi e de Meo (n. 5-01186) e D’Alessio 
ed altri (n. 5-01194), sul c( caso Accame )), 

rileva preliminarmente che nel corso del 
colloquio avvenuto il 29 luglio tra il Mi- 
nistro For’l’ani e il capitano di vascello 
Falco Accame non è emersa alcuna. situa- 
zione obiettiva d i  nepotismo ai vertici della 
marina militare. La ,selezione del personale 
destinato ad incontri di alto livello B par- 
ticolarmente accurata, e le nomine sono 
subordinate alla preventiva approvazione 
del Capo di Stato M.aggiore della difesa e, 
in taluni casi, del ministro stesso. 

Quanto alla cosiddetta c( lettera dei 600 )), 

che fu trasmessa senza alcun rispetto del 
principio di  etica militare e del regolai 
mento d i  disciplina, pub assicurare che nes- 
suno dei firmatari fu oggetto di  persecu- 
zioni o costretto a lascilare il servizio, come 
non lo fu lo stesso comandante Accame, 
più volte invitato a recedere dalla sue de- 
cisione. 
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I1 deputato Giuseppe Niccchi definisce 
N da manuale )) la ci,sposba dmel Governo - 
dw!!a quale si d;ch,iiara del :tultto insodd,isfat- 
1t.o -, così come da m,anua!le si può i*~it~enlere 
1’intm-o ,episodio. T J ~  v,srsi:one. che è stata ‘a-a 
~ T ! R  del (( caso Accanie 1) appape totlallmente 
distorta, e dimostra come tra Ministro e stati 
maggiori l’informazione non sia puntuale 
né ver4itier.a. 1,’episodio i! pt’avissimo perchP: 
dimosttra chae perfino ali vetrtic5 &ella pir,ami- 
de nililitrat:e, ,in ,ord;ine .ad araomenbi coperti 
da ,ye,wetlo mi.lita,re. ,non B ~ar.antilta l’a 1.i- 
be,rtii di +nform’anione e .d,i ~op!inione. 

C’lerta snell’episodio uln’a. occasione unica 
per raccog~l~ier~e I1.a .sdidalrieità dli una int’eria 
arma; si è preferito, da ,parte del capo di 
stato 8niaggicor.e della inafiiaa. .r.ispond,s~.re con 
vo!gar:e iarwog.a”. Qu,a!n$n alle se,Ilenicmni, es3e 
a,vvengono sì, ma d1.a rovescica, cmì dia pire- 
mii.are .le (( schitene curve )) e gli U atlleltli da 
an,ticamrera 1).  

Rii badime 11”er~ore , i  tm perd~on~abile di lemw- 
giil1ar.e i in.iglSotri per liil ,lioro 8coragsijo di d’e- 
iiiuIiic!ilare le disfu,nzitami lesiistenti nsel mondo 
iiG!iIfi,re. Anzichk :ribe:n~erie il catso chliuso, 
bene fa1Febb.e l i  1 Govetrnlo, ~nd.l’4inBe1r,es~3e dsel 
pirlesl!igio ,e delil!a serenità deJle Foirae arm’abe, 
a ppomvovdpe un’i.nch5est.a sul c’aso 1i.n qve- 
s bilone . 

Il  d,eputrato de Meo, replioandio per 1Yn- 
iterr.oganiolne Paghi, si dichiwa. sod.disf.a;tho 
della .risposta ,d:e81 Giovernlo, che ciirooscrive 
$ uat,arn,en tse u n  lepli.sodio che va ,tenuto m,ei. 
suoi ~Iii ml,ti, per .non prem4iiare I”ek~a,t,o c!oi.itu- 
MP di crecwe semp,re Inuovi ,eroli, specie ‘ilti 

, h j  m ~ r m  cl.imi,or,e ie pol~em~ich~e gioana~1~i~~l;ichi~ 
pooo cfo!isioti~e al I’el,ica. m,iK!t!aPe. 

Il deputato D’Al~es~is non B sodd‘isfa.bbo 
del,!.a risposta, che gli appar,e tjeitricent,e nei 
due momenti d i  ma.ggi,ar .riJiievo d,eM’in.tera 
vioenda: in pnimo luogo, i4 problemia dei 
r.apportbi tira 1’ufficiial.e e ,il :suom oomzndo, oi:oE! 
i! modo di gestime della diirigenz,a mi.!i- 
bare; :inolldre, ~l’aspetbo Ipe+labivo .a fatti di 
ordinie socialle ‘e, soprattutto, talJ’,eseroizio d,ei 
dh5lki dai lGbeptit c&ituzi:onIalmentie garantiiti. 
Quanto al nepotismo, esso probabilmente al- 
1ign:a non ‘solo nella marina: mia non 6 que- 
sto, a suo avviso, I’aspetto di ri,li$evo della 
questione. 

I1 Govemo, con questa sua dbeludente eqm- 
sizime, ha perso un’uccasione pm= dimostra- 
re chiarezza ed apertura, ce h a  fatto un pas- 
so iindie;tr,o cpispetto ad altxe affermazioni r ~ s e  
c1a.i respoitsabi1.i dei1 ?YPin,istero della difcesa e. 
rc7c eli t eni cn le, di1 I 1.0 s besso ,oncsrevol e For 1.a i i i 

in rjede di Eurogruppo sul bema della, rrappre- 
sentranaa militare. 

LA SEDUTA TERMINA ALIJ3 li. 

ISTRUZIONE (VIII) 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 9,30. - 
Presidenzu del Presidente BALLARDINI., - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblioa islruzione, Urso 8G.iacinto. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

I1 Sottosegretario per la pubblica istru- 
zione, Urso, rispondendo alla interrogazione 
n. 5-01076 del deputato Raicich, conferma 
l’azione del Governo per una migliore pre- 
parazione degli insegnanti della scuola ma- 
t,erna e fornisce i dati richiesti sulle scuole 
magistrali statali e private. I1 deputato k t i -  
cich manifesta i l  proprio dissenso per la  
sproporzione tra scuole statali e scuole con- 
venzionate con privati affermando che lale 
sproporzione dovrh superarsi nel quadro del- 
la riforma della scuola secondaria superiore. 

I1 Sottosegretario IJrso, rispondendo alla 
interrogazione n. 5-01078 del deputato Rai- 
cich, dopo aver confermato che la commis- 
sione di esperti di cui alla interrogazione 
ha sostanzialmente espresso i l  proprio pa- 
rere, si richiama alle recenti dichiarazioni 
in Commissione del Ministro Malfatti rela- 
tive alle JV e V classi degli istituti pro- 
fessionali. 11 deputato Raicich si dichiara 
profondamente insodisfatto poiché la cotn- 
missione, d i  cui egli slesso fa parte, noli 
viene convocata da ben tre anni e non ha. 
espresso alcun parere. 

I1 Sottosegretario Urso, rispondendo alla 
interrogazione n. 501079 del deputato Rai- 
cich, afferma che con il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica del 1973 si è rego- 
larizzata la situazione di alcuni conservatori 
di musica o loro sezioni staccate che di 
fatto già funzionavano; contesta l’afferma- 
zione secondo cui alcuni di tali conservatori 
sarebbero scarsamente qualificati. Il depu- 
tato Raicich si dichiara insoddisfatto sia 
perché non si è seguito alcun criterio di 
programmazione, sia perché alcuni dei con- 
servatori ai quali si fa riferimento non sono 
in grado di assicurare una reale qualifica- 
zione per la scarsità del loro organico. 

Lt\ SEDUTA TERILIIStZ ALLE 10,Zo. 
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I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ i0 DICEMBRE i975, ORE 10,20. 
- Presh?enzu del Presidenle BALLARDINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione; Urso Giacinto. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo annuo a favo- 
re della Societi italiana di fisica per la pub- 
blicazione della rivista I l  Nuovo Cimento (Ap- 
provato dalla VI1 Comniissione permanente del 
Senato) (Parere della V Commissione) (2236) ; 

(Discussione e approvazione). 

Dopo l’illustrazione del relatore Bellotti 
e. l’intervento favorevole del Sottosegretario 
Urso, la Commissione approva i due arti- 
coli del disegno di legge con le modifiche 
suggerite dalla Commissione bilancio e pro- 
poste dal relatore. 

11 disegno di legge viene volato a scru- 
tinio segrelo al termine della seduta risul- 
tando approvato. 

Disegni di legge: 

Aumento del contributo annuo dello Stato a 
favore del museo nazionale delle scienze e della 
tecnica ~Leonardo da Vinci, in Milano (Appro- 
vato dalla VI1  Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della V Comniissione) (2235) ; 

Modificazioni dell’articolo 2 della legge 21 
febbraio 1961, n. 95 (Museo nazionale della scien- 
za e della tecnica ~Leonardo da Vinci, di Mi- 
lano) (2449). 

(Di .scrrssio/ ic  e mpprovrizioiae). 

11 relabare 13uzzi, .iIJusbmndo li due dise- 
gnli di illegge, .rjle\na ch’e il prim,o di essi 
ppevedte u,n aument.0 d,el contributo ed una 
limCt&i modifica ,allo lstrartuito d,el museo; .il 
secondo disegno di .legge piaevede soltanto, 
i n  un mrCicolo uni.co, una più :ampia modifi- 
ca .dleli.o staturlo. In colna1usion.e .ritilene ch’e 
I’krbicdo 2 d1e.l disegno ,di ,legge in. 2235 do- 
vrebbe 1esser.e sostituito ,d~atbl’~rti~cchlo unico del 
disegno di ,lzegge n. 2449. 

111 ,d,eputia;to Raicich chiede se .il museo, 
oggeLbo Idei ,due disegtii di l,egge, #non debba 
ritenersii ,ormeai passato tsobto h competenza 
del M-inlis~.Cero per i beni cul16ural.i ed lambien- 
taki come egli sbesso pfiopende a arredare. IJ 
depubato Berlè ritiene che, drub .l’urgenza del 
p.rovvedimen;to, #non è opporkuuio in quesba 
sede operare u n  Cra.sfgerinienlo del museo sot- 
to 1.a vigilanza del Ministero per i beni OUI- 

lurali ed anibienbali, ! m b n d o  comunque 
I’impegnlo per il futuro a rivedere a fondo 
lo stmtuto del museo. I1 d,eputxto Bempoilild 
preannuncia un  emendamento tendente il 

stabilire per i l  di*ret.toì% del museo l’obbligo 
di pi?esentape ogni anno ,una mkazione a.1 
P.sr1.ament.o sull’la.tbivii~Là se sui programmi del 
museo. I1 dxepuktio Lindner p w n n u n s i a  uh 
emendamento 4en.denbe ia mlod.ifica.re 8 1 0  st;artu- 
Lo dlel mu,seo anal s” d i  iaggiiu.ngere un 
rapp:resent.ante del Ministero per i beni cuJ- 
tuira.1 i led ambienhli (accamto al :rappresenlian- 
.te d’e1 Ministero ,dlel la pubblica istruzione. 

1:l r,elatore Ruzzi, ~ep1,imnd.o ngl i i nterve- 
nuibi, si dichiara d’:accordo oon quanto aff,w- 
ma!to d,al dlepubaito Bertiè e favorevole agli 
emen d,a.man ti p rlesenht i ,ri spebtivamen te dal 
dfeputiato Thdner  le dal d,eputato Bempor’ad; 
si dichilara *inv.ece cnntr<a;rio ;ad u.n emienda- 
me’iito prieseniltlat,o d,al depuit,aho Raicich, Cen- 
d’ente *;i sopprimere i punti B )  le 9 )  d1elI”ar.l.i- 
o d o  ~ii~ii5c0, del di,segwo di Illegge n. 2449. kl 
Sotbosegr,e.la rito per ‘1.a pubblica ‘i.str uaione , 
Urso, prememo che ,il museo u”im,&ne sotto 
.]la v:igi.l~nsa del Ministrerso ,d,ell.a pubblica 
istruzione, concor,da oon il1 parerle lespireso 
d,a4 ~rel~a~tiowe sui n r i  iemmdamenti prresen- 
hatli. P.r?e,seid;t ‘a sua volta u n  ‘emendamento 
alll’amtrioo1,o i te;nd,en$e a megtio ,dcefinire 1;a 
denominqzione del museo. 

. La C.ommissione passa a,ll’.esaine d’egli 
articoli adott.an:do come testo base quello 
del1 d,isegno di legge n. 2235. 

L’articolo i viene approvato con la mo- 
difica suggerita dallta. Commissione biilancio 
e proposta d!al relatoce Buzzi. 

In pr‘eoedenza il Governo aveva ritirato 
un proprio emendamento a411’arkicollo 1. 

La Commissione sos!bi tuisce quindi l’ar- 
ticolo 2 del disegno di legge n. 2235 con 
1’art.ico~lo unico .del disegno di legge n. 2449 
nel testo risultQ.nte dal.l’accogliniento di un 
emendamento del deputato Lindner, al qua- 
le si era idichisrato contrario il deputalo 
Beniporad. La Commissione aveva in pre- 
cedenza respinto un emendamento del de- 
putato Raicich a tale articolo 2.  

La Commissione approva quinidi un ar- 
bicolo aggiuntivo proposto dal depu1al.o 
Bempoirad e l’nrticdo di copertum finan- 
ziaria nella formulazione suggerita dalla 
Commissione bilancio e proposta dal1 Tela- 
tore. 

Dopo che i l  deputato Rzicich ha prem- 
nunciato l’astensione del proprio gruppo, il 
disegno di legge n. 2235 viene volato a 
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scr2at;inio segreto al t emine  della seduta 
risultando approvato con assorbimento del 
disegno di legge n. 2449. 

Proposta di legge: 

Senatori Spagnolli ed altri : Elevazione del 
contributo annuo a favore dell’istituto di studi 
europei a Alcide De Gasperi D (Approvato dalla 
V I I  Commissione pernzanente del Senato) (1457) ; 

(Parere della v Commissione). 
(Discussione e rimessione cill’Asscmblea). 

I1 relatore Buzzi illustra favorevolmente 
la proposta di legge soffermandosi sull’at- 
tivitk dell’istituto Alcirde De Gasperi. Con- 
clude preannunciando un emendamento ten- 
dente a stabilire l’obbligo per il presidente 
dell’istituto di presentare una relazione an- 
nuale al Parlamento sull’attività e sui pro- 
grammi dell’istituto. 

I1 deputato Raicich ricorda gli infrut- 
tuosi tentativi di considerare globalmente in 
Commissione tutti i provvedimenti d i  con- 
tributo ad istituti o enti; ricorda altresì la 
richiesta avanzata dal proprio gruppo al Mi- 
nistro Spadolini di riferire su tutti gli enti 
che ricevono un contributo da parte dello 
Stato; denuncia la politica del Governo di 
contribuzione ad enti che non è ispirata a 
criteri pluralistici. Conclude presentando, a 
nome di un decimo dei componenti dell’As- 
seniblea, richiesta scritta di rimessione in 
Assemblea della proposta di legge n. 1457. 

I1 Presidente Ballaxdini acquisisce la ri- 
chiesta scritta del gruppo comunista che 
sarà sua cura trasmettere al Presidente del- 
la Camera e sospende la discussione. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

I N  SEDE REFERENTE 

. MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 12. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - 
Interviene il Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione, Urso Giacinto. 

Proposte di legge: 

Ballardini ed altri : Norme relative all’isti- 
tuzione di organi collegiali di governo della 
scuola e allo stato giuridico del personale do- 
cente e non docente nei conservatori di musica 
in applicazione della legge n. 477 del 30 luglio 
1973 (3802); 

Cervone ed altri: Modifiche agli articoli 98 
e 9% del decreto del Presidente della Repubblica 

31 maggio 1974, n. $17, relativo agli insegnanti 
dei conservatori di musica (3929). 

(Parere della t Conamissione). 
(Rinvio del seguito dell’esame). , 

Su proposta del relabre Borghi la 
Commissione delibera d i  rinviare il seguito 
dell’esame alla ,seduta d i  ,domani mattina 
alle ore 9. 

Disegno di legge: 

Passaggio dei tecnici laureati nel ruolo de- 
gli assistenti universitari (Parere della I e delln 
V Conzmissione) (3656). 

(Seguito dell’esnme e richiesta di tt-asleri- 
nbetato in sede legislativa). 

11 Presivdente Ballardini ricot-’da che in 
una precedente seduta iil relatore Bemporad 
aveva. proposto i.1 trasferimento in sede le- 
gislativa del disegno di legge e che ,iil de- 
putato Tessar’i aveva aondizionato il consen- 
so ,del proprio gruppo alle comunicazioni 
del miinmis,tro Malfatti sullo stato di attua- 
zi,one dei prowedimenbi urgent,i per l’uni- 
versità ,e suille trattrafive in corso con i sin- 
dacati. 

I1 deputato Tessai-i, dopo avelr precisato 
che .il Ministro Malfatti non ha  riferito 
nelle sue comuniacazioni n6 su1l.e trattative 
con i sind,acati n6 suil tema oggetto del di- 
segno di legge, ch,ifede se non sita. possibitle 
prcocedere ad uno stralcio dell’aJrtricolo 3 r.i- 
chied,endone il trasferimento in sede legi- 
slativa; per quanto concerne gli articoli 1 
e 2 il suo p ” p o m  darà l’assenso alla sede 
1egisl:ativa dopo che il M.irristl.0 avrà for- 
nito le precisazioni richieste. 

Il Presidente Ballacdini, al fine di acce- 
lerare #l’iter del ctis~egno di legge e nel ri- 
spetto ,d,all.e procedu’re prev.iste dal regola- 
mento, suggerisce ch,e l a  Commissione ri- 
chieda subito il trasferimento in sede legi- 
slativa del <disegno di Jegge, restando sal- 
va in un momento successivo e ove ciò fos- 
se necessario la posibilità per la Commis- 
sione di deliberare autonommente lo stral- 
ci0 (di alcune parti del provvedimento. 

1.1 deputato Bertè si dichiara favorevole 
alla proposta di trasferimento in sede 1,egi- 
s1ativ.a che viene ribadita &a.l selatore Bem- 
pmad. Id deputato Masullo, pur ritenendo 
l’articolo 3 più urgente rispetto alle altre 
disposizioni del disegno d i  legge, concorda 
sulla richiesta di trasfwimento in sede le- 
gislativa neillo spirito e secondo quanto pre- 
cisato dal Presidente. Anche il depuhto Ca- 
sliglione si dichiara favorevole a.lla richie- 
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sta di trasferimento .in sede legislativa, 
preannunciando che il proprio gruppo .pt-e- 
senherii una serie di emendamenti. 

I1 Sottosegretario Urso Si d i ch iaa  favo- 
bevole al trasferimento in sede .l,egislat.iva, 
precisando che il Ministro Malfatti non ha  
riferito nelJe sue comunicazioni sulle trat- 
tative con i sindacati poiché esse non si 
sono ancora concluse. I1 d-epubato T,essari 
aderisce alla plroposta di trasferimento in 
sede legislativa nel senso precisato dal Pre- 
sidente Ballardini. 

La Commissione dejlibera all’unanimikà e 
con l’:assenso del Governo d i  richiedere il 
trasferimento .in sed.e legislxbiva del dise- 
gno ,di 1,egge n. 3656. I1 Presid1ent.e Ballar- 
dini si riserva d i  acqu.isiire l’assenso dei 
rappresentanti dmei gruppi aqsenti nella se- 
duta odierna. 

Proposte di legge: 

Ballardini ed altri : Modificazioni al decreto- 
legge lo ottobre 1973, n. 580, recante misure ur- 
genti per l’università, convertito con modifica- 
xioni nella legge 30 novembre 1973, n. 766 (Pa- 
rere della I Commissione) (3440). 

Cervone e Giordano : Modificazioni al decreto- 
legge lo ottobre 1973, n. 580, recante misure ur- 
genti per l’università, convertito con modifica- 
zioni nella legge .30 novembre 1973, n. 766 (Parere 
della I Commissione) (4079). 

(Seguito ilell’esame e rinvio). 

1.1 PresidenZle Bal!ia;rd:ln.i ,ricordia chle in 
unla ppeced,ente seduba li1 irekxtore Rasdoitti 
.aveva ppopoisto :il Qasferimlento in sede *le@- 
sl,ativia .delLlle dule proposte di ,l,egge, .al1 quai1.e 
si era opposto id IGov~erno. 

I1 S,dtosegpetario per ,&a pubblicra listru- 
nianle Uifiso dichiar.a ch,e li1 Govmno, modifi- 
oand o illa prloprih posizicme, è f:avorevobe allla 
prop0st.a (de.1 salat,oale. 

Iil deputlato T e s a r i  precisa, d J o  sBat.0, ,la 
propria ,opposizione al .tr.asCeirimento in sede 
1legislativ;s ,d~@lil~e due pr;opaste di lfeggle poiché 
i l  Mi:ni.stro Malffathi 1non ba forriito nlelle pro- 
prie comun:icazi.oni i chiarimenti tr.ichilesti in 
hema ,dii un’iversità. 

*ha Commissione prosegue tl’wame iin sede 
re fwent e. 

I1 valatofie Basdotti, dopo avere ,in.tegrato 
la propria <relazione -in !riferimento rullla pro- 
poska ,di .llegge n. 4079, pr’opone *un breve 
rinvio de1,l’tesiame per pervenire !al,la sllesur’a 
di  u.n testo unificato. 

TJa Commiwiwne t%nvia i l  seguito dell’asa- 
me .ad una 1lrossim.a seduta. 

Proposta di legge: 

Senatore Ermini : Adeguamento del contribu- 
to annuo disposto con legge 16 gennaio 1967, 
n. 2, a favore dell’Istituto Luigi Sturzo (Appro- 
vata dalla VI1 Conimissione del Senato) (Pa- 
rere della V Commissione) (1917). 

(Esame e conclusione). 

I1 Presidente Ballapdini ricorda che in 
una precedente seduta il trelatore Bertè 
aveva proposto il trasferimento in sede le- 
gislativa ,della proposta di  legge; su richie- 
sta del deputato Raicich l,a Commi,ssione 
aveva rinviato la decisione su tale punto. 

I1 deputato R.aicich a nome del proprio 
gruppo si oppone, allo .stato, alla richiesta 
,di trasferimento in sede legislativa. 

La Commissione prosegue l’esame in 
sede referente. I1 deputato ’ Cervone, dopo 
avere espresso la propria meraviglia per le 
posizioni assunte nella seduta odierna dal 
gruppo c,omunista sia sulla proposta di 
legge in esame che su.lla proposta di legge 
n. 1457, auspica che per il futuro tale si- 
tuazione conflittuale sui provvedimenti di 
contributo ad enti possa essere superata. 
I1 ‘deputato Raicich ribadisce la propria 
preoccupazione circa l’esistenza di un ef- 
fettivo pluralismo negli enti ed istituti che 
godono ,di contributi ,statali; ,riafferm.a inol- 
tre la necessità d i  un esame globale di 
tutti i provvedimenti di  contributo anche 
per evitare approvazioni (( a pioggia )) di 
,leggine. 

I1 relatore Bertè, dopo avere precisato 
che .l’istituto Sturzo non è patrimonio di 
una ,sola forza politica e che in esso sus- 
siste ‘un reale !pluralismo culturale e poli- 
tico, ricor.da che il suo gruppo ha in altre 
occasioni votato a favore di provvedimenti 
d i  contributo ad enti la cui presiadenza era 
coperta d,a esponenti dell’opposizione. 

La Commissione approva quindi senza 
modifiche l’articolo 1; l’articolo 2 viene in- 
vece approvato nella formulazione suggeri- 
ta dalla Commissione Bilancio e proposta 
dal relatore Bertè. La Commissione dA 
quindi mandato al relatore di stendere la 
relazione per l’Assemblea e procede conte- 
stualmente alla nomina del comitato dei 
nove che risulta composto dal Presidente 
Ballardini, dal relatore Bertè e dai depu- 
tati Borghi, Giordano, Giannantoni, Raicich, 
Aloi, Giomo, Bempomd, Biasini e Masullo. 

LA SEDUTA TERMINA. ALLE 13,15. 



LAVORI PUBBLICI (1x1 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10. - 
l’residenza del Presìdenle GIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Amaud. 

Disegno e proposte di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze a 
favore delle popolazioni dei comuni di diverse 
zone del territorio nazionale colpite da varie ca- 
lamità naturali (Parere della I l ,  della V e della 
X I I I  Commissione) (3952-bis) ; 

Bonomi e Ciccardini : Estensione delle prov- 
videnze di cui all’articolo 26 del decreto-legge 
lo aprile 1971, n. 119, convertito in legge 26 
maggio 1971, n. 288, alle aziende agricole dan- 
neggiate dal terremoto di Tuscania (Parere delln 
V e della XI Commissione) (442); 

Cervone ed altri: Modifiche ed integrazioni 
alla legge 26 maggio 1971, n. 288, relative alle 
provvidenze in favore dcllc popolazioni dei co- 
muni colpiti dal terremoto del febbraio 1971 i n  
provincia di Viterbo (Parere della I, della I l ,  
della IV,  della V ,  della V I  e delln X I I  Coni- 
missione) (1878) ; 

Trantino ed altri: Modifica degli articoli 1 
e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 mar- 
zo 1973, n. 36, concernenti la sospensione di 
termini per le zone alluvionate (Parere della IV 
e della V Commissione) (1945); 

La Bella ed altri: Modifiche e integrazioni 
al decretn-legge lo aprile 1971, n. 119, convertito, 
con modificazioni, nella legge 26 maggio 1971, 
n. 288, concernente provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni colpiti dal terremoto del 
febbraio 1971 in provincia di Viterho (Parere 
della I, della I l ,  della I V ,  della V ,  della V I ,  
della VII ,  della V I I I  E della X I I I  Commissione) 
(1946) ; 

La Torre ed altri: Modifiche ed integrazioni 
del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, convertito 
con legge 23 marzo 1973, n. 36, recante provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni dellz 
Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni del 
dicembre 1972 e del gennaio 1973 (Parere dello 
IV,  della V ,  della X ,  della X I  e della X I l I  Coni- 
ncissione) (1994) ; 

Urso Salvatore ed altri: Riapertura dei der- 
mini per la richiesta dei bewefiei di cui agli 
articoli 16 e 19 del decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1232, richiamati dalt’articolo 13 del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, p1. 2, per i Pavoratori 
autonomi danneggiati dagli eventi calamitosi veri- 
ficatisi in Sicilia e Cdabris nel dicembre 1972 e 

gennaio 1973 (Parere della V, della V b  e della 
XIId  Conamiseione) (2738) ; 

Iozzelli: Modifica di alcuni articoli della leg- 
ge 26 maggio 1971, n. 288, recante provvidenze a 
favore dei comuni della provincia di Viterbo col- 
piti dal terremoto del febbraio 1971 (Parere del- 
la I ,  della IV, della V e della VI  Commissione) 
(3071) ; 

Castellucci ed altri : Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 28 del decreto-legge 6 ottobre 
1972, n. 552, convertito con modificazioni nella 
legge 2 dicembre 1972, n. 734, recante ulteriori 
provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche colpiti dal terremoto (Parere della V, 
della X ,  della X I I  e della X I I I  Commissione) (3344); 

de’ Cocci: Proroga dei benefici a favore del- 
le popolazioni dei comuni delle Marche colpiti dal 
terremoto, previsti dall’articolo 28 del decreto- 
legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 2 dicembre 1972, n. 734 
(Parere della V ,  della X I I  e della X I I I  Commb- 
sione) (3478) ; 

Strazzi ed altri: Modifica ddl’articolo 9 del 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
in legge 2 dicembre 1972, n. 734, recante prov- 
videnze a favore delle popolazioni dei comuni 
della provincia di Ancona danneggiati dal terre- 
moto (Parere della V Commissione) (3657) ; 

Benedetti ed altri : Rifinanziamento della leg- 
ge 17 maggio 1973, n. 205, a favore dei comuni 
terremotati delle province di Ascoli Piceno, Ma- 
cerata, Perugia, Teramo e Rieti (Parere della l, 
della V ,  della V I ,  della XI e della X I I  Commis- 
sione) (3831) ; 

(liinvio del scgrrifo dclln discussione). 

Il  Presidente comunica che, s u l h  base 
dei lavori svolti dal Comitato ristretto, i l  
relatore sta predisponendo degli emenda- 
menti da sottoporre alla Commissione. 

Il seguito della discussione è quindi rin- 
viato alla seduta dell’indomani. 

Proposte di legge: 
Bonifazi ed altri : Rifinanziamento della leg- 

ge 3 gennaio 1963, n. 3, concernente la tutela 
del carattere monumentale e artistico della città 
di Siena (446); 

Bardotti ed altri: Proroga della legge 3 gen- 
naio 1963, n. 3, recante provvedimenti per la tu- 
tela del carattere urbanistico, storico, monumen- 
tale e artistico della citth di Siena e per operc 
di risanamento urbano (587) ; 

(Parere deld5 8, dekkor 86, della bV, della Y, 
dekh V I  e della VI11 Commissione). 

(Seguilo della discussione e approvazione). 
I l  Presidente ricorda che nella seduta del 

LU luglio scorso miio stati approvati tut t i  
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gli articoli del lesto unificato preclisposlo 
dall’apposilo gruppo di lavoro, ad eccezione 
degli articoli 7 e 9, s u i  quali la Commis- 
sione bilancio si è pronunciata i l  22 ottobre 
successivo. Un nuovo parere è stato espresso 
dalla Commissione bilancio nella sedula 
odierna, con il quale si conferma, rispetto 
all’articolo 9, il limite di 4 miliardi per la 
spesa a carico dello Stato, da ripartire in 
dieci esercizi, e si esprime parere favorevole 
all’articolo 7, concernente I’erogazione di 
mutui da parte della Cassa depositi e pre- 
stiti, limitatamente alla somma di 6 mi- 
liardi. 

Su proposta del Presidente e con I’as- 
senso del Sottosegretario Arnaud, l’artico- 
lo 7 viene approvato con la modifica indi- 
cata dalla Commissione bilancio. 

Vengono quindi approvati alcuni emen- 
damenti all’articolo 9, accet!ati dal Cover- 
no, formulati dal Presidente Giglia per re- 
cepire le osservazioni della Commissione bi- 
lancio. 

Approvato l’articolo 9 nel testo modifi- 
cato ed il nuovo titolo: I( Proroga della 
legge 3 gennaio 1963, n.  3, concernente la 
tutela del carattere monumentale e artisti- 
co della città di Siena I ) ,  il deputato Ciacci 
annuncia il voto favorevole del gruppo co8- 
munista sul provvedimento, frutto di un  im- 
pegno comune sia a livello parlamentare sia 
a livello locale, e che reca innovazioni so- 
stanziali in ordine ai poteri della regione, 
del comune e delle storiche contrade. Meno 
soddisfacenti appaiono le nonne di carattere 
finanziario, avendo la Commissione bilancio 
acconsentito ad una spesa a carico dello 
Stato pari a 4 miliardi, anziché 6, ed al- 
l’erogazione di mutui della Cassa deposili 
e prestiti per 6 miliardi, anziche 12. Con- 
clude affermando che il gruppo comunisla 
auspica che si provveda al più presto a va- 
rare idonee misure per la salvaguardia di 
1.11 tto i l  patrimonio arlistico nazionale, in 
modo che non si renda necessario un  terzo 
provvediniento legislativo per Siena né al- 
ire iniziative limitate a singole località. 

Ca Commissione procede quindi alla vo- 
tazione a scrutinio segreto del testo unifi- 
cato delle due proposte di legge, che è ap- 
proval.0. 

I!] fine di sedula il deputato Ciuffini sol- 
lecila l’esame del progetto di legge recanle 
risanamenlo della citt.à di Todi, ricordando 
che, a seguito di un sopralluogo in quella 
città, la Commissione aveva convenuto sul- 
1’opporl.unilà di proseguire, per la parte 
re la tha al dissesto idrogeologico, l’iler del 

~~t~ovvecli~neiilo, e di proceclere ad uno stral- 
ci0 della parte concernente i l  risanamento 
degli edifici, per esaminarla in altra sede. 

I1 Presidente assicura che il proget,to di 
legge sarà posto all’ordine del giorno di 
una delle prossime sedute. 

TA SEDUTA TERMIXA ALLE 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10,20. 
- Presidenza del Presidenle GIGLIA. - In- 
lerviene il  Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, Arnaud. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme di adeguamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti di  lavori gubblici alle 
direttive della Comunità europea (Parere della 
I I I ,  della IV e della VI  Commissione) (3219); 

Botta ed altri: Norme sui procedimenti di 
gare negli appalti di opere pubbliche (Parere del- 
In I e della VI  Commissione) (647); 

Cavaliere: Modifica alla legge 2 febbraio 
1973, n. 14, recante norme sugli apnalti di opere 
pubbliche (Parere della I e della V I  Commis- 
sione) (2734) ; 

Giomo ed altri: Modifica dell’articolo 7 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, concernente norme 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere 
pubbliche (Parere della I e della VI Commis- 
sione) (2878). 

(Seguito dell’esame e richiesta di trasferi 
me?r/o in sede legislativa). 

Il Presidente ricorda che il -relatore ha 
illustrato la portata dei quattro progetti di 
legge nella seduta del 25 giugno scorso. 

Il relalore Calvetti osserva che il prov- 
vedimento riveste particolare urgenza, es- 
sendo ampiamente scaduti i termini entro i 
quali la legislazione italiana si sarebbe do- 
vuta uniformare alle direttive comunitarie. 
Anche il Governo ha sollecitato, in occa- 
sione della replica del ministro Bucalossi 
sullo stalo di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per i l  1976, 
l’approvazione del disegno di legge. Pro- 
pone pertanto di richiedere i l  trasferimenlo 
in sede legislativa, riservandosi di analiz- 
zare in quella sede sia i rapporli tra la 
vigente legislazione italiana, con particolare 
riferimento alla legge 2 febbraio 1973, n. 1 4 ,  
e le direttive del Consiglio delle Comunith 
europee, sia le questioni che da varie parti 
sono stale sollevate sul merito del disegno 
di legge. 
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Dopo che il deputato Tani ed il sotto- 
segretario Rrnaud hanno manifestato il pa- 
rere favorevole, rispettivamente, del gruppo 
comunista e del Governo, la Commissione 
delibera all’unanimità di richiedere il tra- 
sferimento in sede legislativa. 

I1 Presidente avverte che la richiesta sarà 
inoltrata al Presidente della Camera non 
appena perverrii l’assenso di tutti i gruppi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 9,50. - 
IJre.~idenz(i del Vicepreside?ite GIOVANNI 
J,OMBARDI. - Inberviene , i l  Miiii’slro della 
mari n n  m’ercan t,i 1 e, Gioia. 

Proposta di legge: 
Marocco ed altri: Proroga del contributo sul 

migliatieo (Parere della V e della VI Conimis- 
sione) (3653). 

(Discussione e rinvio). 

11 ,d,eputato Marocco riferisce brevemen- 
te sul provvedimento, rappresentando l’op- 
portunitii ‘di un rinvio 4del:la (discussione per 
consentirne la trattazione abbinsta con la 
analoga proposta di legge Ballarin ed altri 
n. 4024, una volta scaduti i termini regola- 
mentari per l’,espressione dei pareri su que- 
st’u’ltima ,da parte ‘delle competenti Com- 
missioni V bilancio e VI ‘finanze e tesoro. 

Dopo interventi di carattere procedurale 
del deputato Ballarin e d,el ministro Gioia, 
su proposta del Presidente il seguito della 
discussione è rinviato alla seduta di do- 
mani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,iO. 

IN SEDE CONSVLTIVA 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10,10. - 
Presidenza del Vicepresidente GIOVANNI 
LOMBARDI. - Interviene il Ministro della 
m:ar ina mercanti1 e, Gi o i a. 

Proposta di legge: 
Senatori Santalco ed altri : Disciplina degli 

scarichi nelle acque marittime (Approuata dalla 
VI11 Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla IX Conimissione) (4130). 

(Conflitto di competenza). 

I1 relatore Merli osserva che il provve- 
dimento in esame, gi8 approvato celermente 

dal Senato, si propone, tra l’altro, di  disci- 
plinare alcune procedure riguardanti le 
autorizzazioni alla immissione di scarichi 
industriali nelle acque marittime, rilasciate 
dal Ministero della marina mercantile. Poi- 
chè sotto questo profilo il provvedimento 
stesso può riguardare la competenza pri- 
maria della X Commissione, propone che 
quest’ultima rivendichi a sé tale compe- 
tenza. 

I1 deputato Ballarin dichiara di  non op- 
porsi a tale proposta, pur sottolineando la 
contrarietà del gruppo comunista al prov- 
vedimento. 

I1 ministro Gioia dichiara di aderire alla 
proposta del relatore, ‘sottolineando ,la neces- 
sita di una sollecita approvazione della pro- 
posta di legge, in mancanza della quale non 
potrebbero essere rinnovate molte autoriz- 
mzioni di  prossima scadenza. 

La tCommissione delibera, infine, all’una- 
niniità, di elevare conflitto di competenza 
ai sensi dell’articalo 72, n. 4, del regola- 
mento, e di richiedere alla Presidenza della 
Camera l’assegnazione in sede legislativa 
del provvedimento in esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10’15. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10,5. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le ,forest.e, Felici. 

Disegni e proposte di legge: 

Norme di principio, norme particolari e fi- 
nanziarie concernenti gli enti di sviluppo (Parere 
della I,  della IV, della V e della VI  Commis- 
sione) (3895) ; 

Disciplina dei rapporti sorti sulla base del 
decreto-legge 9 luglio 1974, n. 266 (Parere della 
V Commissione) (3510) ; 

Norme per il finanziamento degli enti di 
sviluppo (Parere della I e della V Commissione) 
(1978) ; 

Zurlo ed altri: Autorizzazione di spesa per 
il finanziamento degli enti di sviluppo (Parere 
della I e della V Commissione) (1367); 

Consiglio regionale della Calabria: Finanzia- 
mento degli enti di sviluppo regionali e eopertu- 
ra degli oneri relativi al personale statale tra- 
sferito alle regioni (Parere della B e della V 
Commissione) (1464) ; 
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Consiglio regionale dell’Abruzzo: Finanzia- 
mento degli enti di sviluepo agricoli regionali 
(Parere della I e della V Commissione) (1868); 

Tantalo : Istituzione dell’ente regionale di svi- 
luppo agricolo per la Basilicata (Parere della I 
e della V Commissione) (36); 

Bonifazi ed altri: Scioglimento degli enti di 
sviluppo agricolo (Parere della I, della V e della 
VI Commissione) (1487) ; 

Zurlo ed altri: Legge quadro sulla program- 
mazione agricola e sugli enti di sviluppo (Parere 
della I e della V Commissione) (1529); 

Ferri Mario ed altri: Norme per la costi- 
tuzione degli enti di sviluppo regionali (Urgenza) 
(Parere della I, della 111 e della V Commissione) 
(2167) ; 

Cristofori ed altri : Trasferimenti di terreni 
dagli enti di riforma - enti di sviluppo - ai co- 
muni ed a pubbliche amministrazioni e vendita 
ai  superficiari di aree di proprietà degli enti di 
sviluppo (Parere della IV, della V e della I X  
Commissione) (63) ; 

Zurlo e Galloni: Autorizzazione agli enti di 
sviluppo agricolo ad  alienare terreni suscettibili 
di sviluppo urbanistico (Parere della IV, della V 
e della IX Commissione) (332); 

Tantalo: Autorizzazione all’ente di sviluppo 
di Puglia, Lucania e Molise ad alineare terreni 
al comune di Montalbano Jonico (Parere della IV  
e della V Commissione) (30); 

Tantalo: Modificazioni e integrazioni alla leg- 
ge 28 marzo 1968, n. 395, concernente autorizza- 
zione all’Ente di sviluppo di Puglia, Lucania e 
Molise ad alineare terreni al comune di Policoro 
(Parere della IV, della V e della VI Commis- 
sione) (35); 

Piccinelli e Villa: Disposizioni concernenti i 
dipendenti della Associazione interprovinciale or- 
ganismi cooperative (AIOC) (Parere della I e del- 
la V Commissione) (237); 

Zurlo ed altri: Provvedimenti a favore degli 
assegnatari delle terre di riforma e delle coope- 
rative. Agevolazioni tributarie per gli enti di svi- 
luppo (Parere della IV e della VI Commissione) 
(3065) ; 

Tantalo: Autorizzazione all’ente di sviluppo 
di Puglia e Lucania ad  alineare terreni al co- 
mune di Ferrandina (Parere della IV, della V e 
della VI Commissione) (3433). 

(Rinvio del seguito dell’esame). 

I1 Presidente comunica che il 3 dicembre 
scorso la Commissione. Affari Costituzionali 
ha  espresso sui provvedimenti di legge al- 
l’ordine del giorno un parere favorevole, 
condizionato però alla modifica d i  alcuni 
principi qutulificanti. Tale parere pone Ia 
esigenza di rivedere in qualche punto assai 

importante il lavoro sin qui svolto dall’ap- 
posito Comitato ristretto. E una revisione 
che difficilmente potrebbe farsi nel corso 
dell’odierna seduta, per cui propone di rin- 
viare l’esame in attesa di  approfondire ulte- 
riormente il problema in collaborazione con 
il Governo dal ,quale si attendono nuove in- 
d icazioni. 

I1 Sottosegretario Felici precisa che la 
Coinmissione Affari Gostituzionali, nel for- 
mulare il suo parere, ha fatto riferimento 
ad un contesto generale, quello della legge 
n. 382 del 1975, al quale non necessaria- 
mente deve riferirsi il problema degli enti 
di sviluppo. 

Secondo il ,deputato Salvatore, il Gover- 
i10 dovrebbe precisare entro un periodo di 
tempo prestabilito la. sua posizione sul puri- 
1.0 di maggior controversia che è quello ‘del- 
la obbligalorietà o meno per le regioni di 
accettare il lrasferimento degli enti di svi- 
luppo. 

11 deputato Bardelli sottolinea l’esigenza 
politi’ca ,di trovare una soluzione che tenga 
conto dei suggerimenti della Commissione 
Affari costituzionali con la quale in passato 
ci si .è spesso trovati in contrasto. Una tale 
soluzione B nell’interesse della speditezza 
dei lavori parlamentari, anche per arrivare 
ad una l.egge che sia effettivamente ope- 
rante. Pertanto accetta ,la proposta del Pre- 
sidente di rinviare l’esame in attesa di .un 
ulteriore approfondimento, che .dovrebbe es- 
ser.e fatto consultando anche le sei regioni 
maggiormente interessate al problema. 

I1 deputato Bortoilani, pur e sp rkendo  
qualchze perplessiith suil parere delha I Com- 
mitssione, conconda con la proposta di sin- 
vi0 pwrché esso sia a breve scadema, te- 
nen,do 1anch.e conto dei 70 miliciardi di in- 
t,elressi passivi siin qui matwati per una. 
situazione non ancora #risalta. 

La Commissione decide, quindi di rin- 
viare ad altrb. seduta il prosieguo d’el- 
l’esame. 

Proposta di legge: 

Lettieri : Norme interpretative della legge 
3 dicembre 1971, n. 1102, concernente nuove nor- 
me per lo sviluppo della montagna (Parere della 
V Commissione) (3053). 

(Esame e richiesta d i  trasferimento in sede 
legislativa). 

LI relatore Massi .rileva che nelll’appli- 
cazione della legge s d l a  montagna del 
1971 si sono verificczte alcune. incertezze in- 
teripretative che si sono risolte in cause di 
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ritardo nalla cseciizioiie e nel compdel,a- 
merito [di importanti opere pubbliche di bo- 
nifica montana e di altri interventi. Il 
punto maggiormente conbroverso è quello 
delle spese generali di cui dl’art.icolo 15, 
n.  2, (della legge stessa. I1 provvedimento 
in esame bende ad eliminare ogni incer- 
tezza a proposito di, tali spese. 

I1 deputat.0 T.srraroli chiede un rinvio 
dell’esame pe,r consentire u n  approfondi- 
mento del1 pi+oblemw., anche perché ad una 
prima letluira la legge del 1971 sembrerebbe 
pacifica nel’la interpretazione. Se disguidi 
ci sono stati, forse essi sono dipesi d a  cat- 
tiva volontà .e dal tentativo di scaricare 
sulle comunità montane cert,e spese che ad  
esse non co’mpetono. Chie’de quindi al re- 
latolre di approfondire ulte8rio\rmenle il1 pro- 
b41.ema riferendo poi alla Commissione. 

Dopo ch,e il re1lxtar.e Massi si è d’ichia- 
rato favorevole alda richiesta del preceden- 
te ,oratore, il S,ottosegretwio Felici ptrecisa 
che da proposta in esame contiene una nor- 
ma minteirpreta‘tiva, a m..ratkere preva,lente- 
mente kecnico, rivolta più al Minisler’o del 
tesoro (che ad essa è Favorevolle) che a 
qvel lo d e1 1 ’ agr icol t uaa. 

I1 P,resi,dente propon’e di chiedere il Ira- 
sfsrimento del1 provvediimento i n  sede legi- 
slativa, procedendo nell’8tt~esa. agli appro- 
fondimenti richiesti ,dal deputato ‘.Denr,zrDI i 
eld accolti dal1 relatore. 

La Commissione decilde quindi all’u na- 
nimitb di chiedere la sede 1~egisilat.iva. 11 
P.residente awa.nner8 la richiesta appena avrà 
acquisito il consenso anche dei gruppi ns- 
senti nella riunione odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io,%. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10,2@. - 
Presidenza del Vicepresidente MASCHIELLA. - 
hterv ime .il Sobtosegreta!ri,o di Stato per 
l’sindustriba, il commer,cio e l’at%i@,anato, Ca- 
nemini. 

Disegno di legge: 
Concessione al Comitato nazionale per l’ener- 

gia nucleare di un contributo statale di lire 410 
miliardi per il quadriennio 1975-197s (parere della 
V Commissione) (4094). 

(Esame). 

I1 <i*eEatore Elrniinero, dopo aver br.eve- 
mente i hlustmto i l  d,isegno di legge, ricorda 

che  i11 Sellalo, tiolnoslkrite 1’~unaniriie richie- 
sla. di ,sede d,etJilsetrtairte .avanza‘ta dallia Coni- 
niiss,i,oite ,di infe.rilt,o, ‘esso è strato discusso e 
approvato in Assemblea, in considerazione 
dedl’.importanza delEe quest4onii limp!iraie e 
de.! I’entilth dlello jlt;anzi.amento previst,o. Ri- 
tiene che anche .alla Cam1er.a lia ‘sede idonea 
per 1.a su.a dtefinit‘iva approvazicme ,sia I’auba; 
p:ropone pertanto di es;&uIni.iTe papidamente il 
su.0 esame l i n  sedie referentle nel.l’iipobesi d’u,na 
sua discussione in Assemblea la settimana 
prossima. Se t d e  ipo~tesi tsi riverlasse 9i:n d’,o,ra 
i nat t utabille , p r’opor re b be la1 l’ora c hme 1,a C’om - 
missione richieda la sede legislativa. 

llopo che i ,deputaii Servadei e Aliverti, 
.a ‘nome dei rispetbivi gruppi, si sono debti 
d’acco~rd~o col red.a.tcwe, (il Pvrestidemte Maschi’erl- 
],a di,chii,ara ch,e se vi 6 ~aooordo pohilico tra 
i gruppi ,  1i~o1ii d;ovrebber,o sorgere ois~tacol i 
.all.a defi.niitiva .approvazione d4el di,segno di 
legge da parte Idell’Assemblea la settiman’a 
prossima. 

T,a C1ommi:ssioae proced,e quindi dl’1app.r.o- 
vani*on:e dtei duce qartriooli .dei1 provvedimento 
senaa modifica.zim i ;  dà ‘quindi ma;i~dkbo a I 
~r~l.aLorle di ishendelre la  lrekazi,one scritta ,e, nel 
caso che ‘qua& snoln possa essere Cempestiva- 
in enbe st,ampeta, chiredle lanc h,e 1 ’lauitori zzaziio- 
ne :ablIa 1rel.azionle $or.alle. 

Del Clomitato .dei nove BOIIO chiamati a 
far partle (oltre a l  ,relwtore Ermineiro ‘i d,epu- 
Lati A$esi, hliverlj, hniadd,  Bemwdi, 1l’A:n- 
gel1.0, Marchio, Maschilal1,a e TOCCO. 

:r,/\ SEDUTA TERMINA ALLE 1@,45. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IiV SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 10,35. 
- Presidenza del Presidente FRASCA. - 
Interviene per il Governo il Sottosegretario 
di Stato per la sanità, Foschi. 

Disegno e proposte di legge: 

. .  

Istituzione del servizio sanitario nazionale 
(Parere della I .  della If, della I V ,  della V ,  della 
V I I I ,  della X ,  della X I I  e della X I I I  Comnzis- 
sione) (3207) ; 

Mariotti : Riforma sanitaria (Parere della I ,  
della V ,  della V I I I ,  della X18 e ckell~ XB%B Com- 
missione) (352) ; 
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h n g o  ed altri: Istituzione del servizio sani- 
tario nazionale (Parere della I ,  della I l ,  della V ,  
della V I I I ,  della XI, della X I I  e della XIII Coni- 
missione) (2239) ; 

De Maria: Riforma sanitaria (Parere della I ,  
della V ,  della VI  e della XIII Commissione) 
(2620) ; 

De Lorenzo ed altri: Istituzione del servizio 
sanitario pubblico (Parere della I ,  della V ,  della 
V I ,  della VI11 e della X I I I  Commissione) (3771). 

(Seguilo dell’esanae e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame del 
testo unificato .dei provvedimenti predispo- 
sto dall’apposito Comitato ristretto. 

,Si passa all’articolo 2. 
Dopo un ampio dibattito nel quale in- 

tervengono i deputati Lattanzio, Dolores 
Abbiati, D’Aniello, Morini, Zaffanella, Ga- 
SCO, Cortese, Venturoli, Allocca e Gisto e 
il sottosegretario Foschi, nel corso del qua- 
le sono espresse riserve sull’individuazione 
di alcuni obiettivi ,del servizio sanitario 
nazionale come primari, con precisazioni 
programmatiche che non appaiono proprie 
di una legge-quadro e restano di carattere 
necessariamente generico, mentre 8d.a altri 
oratori è sottolineata .l’opportunità di dare 
invece rilievo ad obiettivi che richiamano 
gli indirizzi più moderni in materia di  tu- 
tela. ,della salute, #superando concezioni ana- 
cronistiche del passato, l’articolo 2 B ac- 
cantonato dando mandato al Comitat,o ri- 
stretto di riformul.arlo in modo da supe- 
rare le perplessità suscitate dal testo at- 
tuale. 

I1 Pr.esidente Frasca coglie l’occasione 
per invitare i colleghi, al fine cli consen- 
tire un più proficuo e sollecit,o iter dei 
lavori, a presentare con adeguato anticipo 
gli emendamenti, in modo che essi possa- 
no essere preventivamente valutaki sia da 
tutti i colleghi sia eventualmente dal Comi- 
tato ristretto. Dopo che i l  ,deputato Latbm- 
zio ha sottolineato come questo richiamo 
non possa essere inteso rigidamente, la 
Commissione accoglie la proposta del Pre- 
si,dente. 

L’articolo 3, dopo interventi dei deputati 
Titttanzio, D’Aniello, Venluroli, Gasco, Al- 
locca, Morini, Abbiati Dolores e Zaffanella 
e del sottosegretario Foschi, è approvato 
con un  emendamento del deputato D’Aniel- 
lo, cui si associa il deputato Lattanzio, in- 
teso ad attribuire al ministro della sanith 
anzic.hk al Presi,dente del Consiglio il  potere 
di proposla di cui al primo conima e ad 
eliminare all’ultimo coniina i l  riferimento 

al ministro del lavoro, per sottolineare l’ini- 
ziativa e le competenze specifiche che al- 
l’interno del Governo spettano al Ministero 
della sanità in ordine alla tutela della 
salute. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 4 ,  dopo interventi dei deputati Cortese, 
Zaffanella, Lattanzio, Venturoli, Sisto, Gasco 
e D’Aniello e del sottosegretario Foschi, con 
la riserva da parte del Governo di proporre 
di integrare l’elenco delle materie di com- 
petenza dello Stato ove risultasse lacunoso. 

All’articolo 5, il deputato Lattanzio pro- 
pone un emendamento interamente soppres- 
sivo, in quanto rientra nei poteri del Parla- 
mento, nel rispetto dell’articolo 117 della 
Costituzione, legiferare sia nelle materie in- 
dicate nell’articolo 5 come in altre materie 
di carattere sanitario. I1 deputato D’Aniello 
condivide questo rilievo, mentre i deputati 
Venturoli e Morini osservano che l’articolo 
mira a specificare alcuni settori, nei quali 
è urgente una nuova regolamentazione della 
materia nel cui ambito dovnanno poi legife- 
rare le regioni. Dopo ulteriori interventi dei 
deput.ati Abbiati Dolores, Gasco e Zaff’anella, 
la Commissione respinge 1’emendam“to sop- 
pressivo Latta.nzio, nonché un emendament,o 
Gasco inteso a disporre il controllo del Par- 
lamento su tutto il funzionamento del ser- 
vizio sanitario nazionale. La Commissione 
approva invece un emendamento Morini al 
primo comma, cui si associa il deputato 
Zaffanella, inteso a sopprimere dopo la pa- 
rola (( standards )) l’altra (( minimi )); e un 
emendamento Venturoli al punto 111 del se- 
condo comma, inteso a sostituire la parola 

. (( sanitaria 1) con (( socio-sanitaria ) I .  La Com- 
missione approva quindi l’articolo 5 con 
queste modifiche. 

L’articolo 6 è accantonato, dopo inter- 
venii dei deputati Menichino (che richiama 
i! problema di una nuova legislazione nel 
campo dell’assistenza psichiatrica, facendo 
rilevare che ,questo punto va esplicitamente 
regolato in questo articolo o con un articolo 
apposito), Morini (che rileva come il discor- 
so sull’assistenza psichiatrica comporti un 
articolo specifico e probabilmente una delega 
al Governo), Abbiati Dolores (che richiama i l  
problema della sanità militare, da coordina- 
re con il nuovo assetto sanitario del paese), 
Gasco, D’Aniello, Zaffanella e Lattanzio (che 
esprimono delle perplessi!à sulla formula- 
zione dell’arlicolo 6). I1 sottosegretario Fo- 
schi aveva osservato come i l  richiamo al 
problema dell’assistenza psichiatrica ripren- 
de un avviso a suo tempo espresso dal Mi- 
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nistero della sanità, ma non recepito colle- 
gialmente dal Governo in sede di elabora- 
zione del disegno di legge di riforma sani- 
taria; precisa, circa la sanità militare, di 
poter porre a disposizione dei colleghi i ri- 
sultati del lavoro svolto da un’appo- 
sita commissione per lo studio del proble- 
ma; dichiara di condividere le perplessità 
espresse circa la formulazione dell’artico- 
10 6, che appare troppo generica e impre- 
cisa sul problema dell’attuale legislazione 
sanitaria in rapporto alle nuove competenze 
delle regioni. 

I1 seguito del dibattito è ,quindi rinviato 
ad altra seduta. I1 Presidente raccomanda ai 
colleghi, secondo quanto prima concordato, 
di presentare entro martedì della prossima 
setliinana almeno gli emendamenti relativi 
a1 capo I1 e alle strutture del servizio sa- 
nitario nazionale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
siil felaomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975, ORE 18,20. 
- Presidenza del Presidente CARRARO. 

La Coinmissione prosegue Ilella discus- 
sione sui criteri generali da adottare per 
la iridividuazione dei documenti, da essa 
formati o acquisiti, da pubblicare unita- 
menle alla relazione. 

Si svolge un ampio rlibat,tito nel quale 
intervengono i senatori Agrimi e Follieri e 
i deputati La Torre, Palxiarca, Nicosia., 
Giuseppe Niccolai e Vineis. 

11 Presidente Carraro toplie, quindi, la 
seduta rinviamdo i l  seguito della dlscussjo- 
ne alla prossima seduta che avr8 luogo 
domani: giovedì, 11 dicembre 1975, alle 
ore 10. 

IJA SEDUTA TERhIlSA ALLZ f?O,Q5. 

d=O?TMhSS IONE BARLAM ENTARE 
PER BJE QUESTlIONI REGIONALI 

n%ERCOLEDi 10 DICEMBRE 1975. ORE 16,10. 
- Presidenza del Presidenle OLIVA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio Nucci. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE E DIBATTITO 
SUI RISULTATI DELL’IXCONTRO DEGLI UFFICI DI 
PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E 
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA CON GLI UF- 
FICI D I  PRESIDENZA DEI CONSIGLI REGIONALI, 
E SULLE CONSEGUENTI PROSPETTIVE PER L’ADE- 
GUAMENTO DELLE FUNZIONI DELLA COMMIS- 

SIONE. 

I1 presidente Oliva dichiara che dopo 
l’incontro del 28 novembre tra gli Uffici 
di Presidenza dei due rami del Parlamento 
e gli Uffici di Presidenza dei Consigli regio- 
nali e le sollecitazioni espresse in tale in- 
contro per una più compiuta definizione del 
ruolo della Commissione intende esporre ai 
commissari alcuni punti d i  riflessione per 
eventuali proposte di ordine regolamentare 
o legislativo che i parlamentari della Com- 
missione o, meglio ancora, i loro gruppi di 
appartenenza potrebbero eventualmente defi- 
nire. Egli si sofferma innanzitutto sul tema. 
dei cont.rolli governativi sulle leggi regio- 
nali osservando come sia finora mancata 
una metodica attiviti di sindacat,o da I x t e  
del Parlamento. Ora, egli aggiunge, con la. 
spiccata disponibili t,à man ifeslata da! rap- 
presentante del Governo, che trasmette alla 
Comrni;sione i telegranlini relativi agli atti 
di controllo, appare facilitata l’opera di va- 
lutazione del Parlamento, attraverso la Com- 
missione per le questioni regionali, il cui 
interveiibo parrebbe pera!tro suscettibile di 
perfezionamento ove si introducesse, con 
un’apposita legge, la previsione che dopo i l  
rinvio governativo di una legge la Regione 
interessata chieda al Governo di udire i l  
parere della Commissione sui motivi del 
rinvio, senza pregiudizio delle procedure 
!>reviste dall’artic.olo 127 quarto comma del- 
!a Costituzione. Il Governo trasmetterebbe 
al!a Commissione la legge c0ntest.at.a con i 
motivi de! rinvio e le deduzioni della Re- 
xione e la Commissione interverrebbe per 
esprimere orientamenti in proposito. 

Trattando quindi di eventuali modifiche 
regolamentari, il presidente Oliva adombra 
la possibilità di decentrare presso la Com- 
missione lo svolgimento di interrogazioni 
sul comportamento del Governo nell’appl i- 
cazione del controllo sulle leggi regionali. 
Ciò potrebbe avvenire peraltro facoltativa- 
mente da parte del Presidente di una delle 
due Camere d’accordo con l’interrogante. 

I+-n’altrn modifica regolamentare - pro- 
segue i l  Presidente - potrebbe essere quel- 
la di prevedere che il Presidente di ciascu- 
na Assemblea possa chiedere il parere della 
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Commissione sui disegni di legge che defi- 
niscono principi fondamentali nelle materie 
di competenza regionale o deniandino alle 
Regioni il potere di emanare norme di at- 
tuazione delle leggi della Repubblica o dele- 
ghino funzioni amministrative statali, crean- 
do una sede consultiva più ampia ed orga- 
nica d.i quanto non avviene attualmente. 
Una previsione del genere - rileva il Pre- 
sidente - costituirebbe del resto la gene- 
ralizzazione nel procedimento legislativo or- 
dinario di quel tipo di intervento che e 
stato ritenuto necessario per una valutazio- 
ne organica nell’ambito del procedimento 
per la emanazione dei decreti delegati se- 
condo la legge n. 382 del 1975. 

Il Presidente conclude ricordando l’am- 
pio intervento svolto dal senatore Modica 
nel dibattito sul bilancio interno del Sena- 
to 1’11 novembre, e il successivo documento 
presentato dal Gruppo comunista (cita anche 
in proposito uno studio del servizio rappor- 
ti con le Regioni della Camera dei depu- 
tati) ed invita i componenti della Com- 
missione a formulare i loro suggerimenti. 

Apertosi il dibattito, il senatore Modica. 
auspica innanzitutto che la lodevole attivi- 
tk di documentazione svolta dagli uffici dei 
due rami del Parlamento contenga anche 0s- 
servazioni critiche per sett,ori di materie, in 
modo da costituire un’utile fonte d i  docu- 
mentazione per periodiche valutazioni della 
Commissione, la quale dovrebbe arrivare a 
formulare risoluzioni superando, con le mo- 
difiche che si rendessero necessarie, even- 
tuali perplessith regolamentari. Ritiene inol- 
tre che si debbano precisare le ipotesi in 
cui il parere della Commissione sia obbli- 
gatorio, anche se non vincolante, e che 
tra queste .debbano ricomprenldersi anche 
le ipotesi d i  leggi o atti di indirizzo e 
coordin:amento emanati dal Governo. Circa 
l’’eventualità di pareri sugli atti di con- 
trollo del Governo sulle leggi regionali, 
egli si prospetta il (duplice rischio che da 
un lato essi possano diventare una forma 
di coinvolgimento .del Parlamento 3 coper- 
tura ,della ’ ,responsabilita del Governo, o 
che, aLl’eccesso opposto, si venga a costi- 
tuire una ,sede di contestazione in appello 
che coinvolga politicamente 1.a Commissio- 
ne senza che essa abbia poi l’effettivo po- 
tere di decidere, onde il problema v.a sot- 
toposto ad attenta va1utazion.e. Forse - egli 
aggiunge - la possibilith di chiedere i l  pa- 
rere della Commissione su leggi i n  corso di 
riesame da parte di Consigli regionali nn- 
drebbe prevista nell’ambito di una at.t.ivitb 

- ‘da regolamentare espressamente con una 
previsione ampia - di rapporto sistemat.ico 
con le Regioni, precisando che la Commis- 
sione possa invitare in qu.alunque momento 
le Regioni e che su qualsiasi questione re- 
gional,e la Commissione possa essere inve- 
stita ,della richiesta d i  un parere da parte 
del Governo o delle Regioni. 

I1 deputato Triva rileva a sua volta che 
la competenza consultiva della Commissio- 
ne dovrebbe estendersi anche alle ipotesi 
di  leggi che ,att,ribuiscano funzioni agli enti 
locali nelle materie di interesse regionale, 
ed auspica che si arrivi ad elaborare i 
principi validi per la legislazione regiona- 
le in mordo .diverso e meno frammentario 
dell’attuale. 

I1 presidente Oliva ringrazia per i con- 
tributi offerti e che costituiranno ulteriore 
ogget.to di approfondimento ‘anche attraver- 
so l’intmeressamento dei Gruppi politici dei 
due rami del Parlamento. 

I1 Presitdente informa quindi 1.a Com- 
missione che B pervenuto ufficialmente lo 
schema di decreto del’egato concernente il 
rior,dinamento del Consiglio superiore della 
pubblica ,ammini.st.r,azione schema sul qua- 
le il sottosegretario Nucci, d a  lui invitato, 
si è .dichiarato :di buon grado dkposto a 
fornire alcune .delucidazioni preliminari. 
Il sottosegr,etario Nucci illustra quindi le 
principali innovazioni introdotte nella nor- 
m’ativa propost,a, volta ad adeguare aile 
mutate esigenze la composizione del Con- 
siglio superiore della pubblica amministra- 
zione attraverso una terza sezione ed una 
nuov,a ,disciplina della nomina della durata 
d.ell’incarico dei membri: della trattazione 
degli affari in modo da rendere più spe- 
dito 10 svolgimento dei compiti. Fornisce 
quindi qualche precisazione sulle attribu- 
zioni del Consiglio previste all’articolo 13 
d.ello schema e sull’aibo dei dipendenti 
civili, augurandosi che la Commissione 
condivida le linee proposte dal Governo. 

11 presidente Oliva ringrazia i l  Sottose- 
gretario per i chiarimenti offerti chiedendo 
se qualche componente della Commissione 
intende ottenere ulteriori precisazioni pre- 
liminari. 

la motivazione della posizione sscon,dariiL 
assegnata nello schema alla terza. sezione. 
T I  senaiore Agrimi auspica l’adozione di un 
crilerio uniforme per la  nomina [!ci compo- 
iienli del Co1isiglio sulla base d i  designa- 
zioni plurime. Il senatore Maffioletti ritie- 
ne improprio l’inserimento di rappresen- 

Il senalore M.odica si domanda quil!e 



650 - Bollettino delle Gommissioni - 28 - 10 dicembre i975 

tanti regionali in un organo consultivo del 
Governo, in quanto i rapporti dovrebbero 
intrattenersi tra detto organo e le Regioni 
in quanto enti. Ritiene quindi auspicabile 
che la funzione di tenuta dell’albo dei di- 
pendenti si evolva fino alla creazione di 
una vera e propria banca ,dei dati sul- 
l’Amministrazione pubblica, da porre an- 
che a disposizione del Parlamento. I1 de- 
putato l’riva ritiene che il Consiglio supe- 
riore così come è strutturato si presenti 
piuttosto macchinoso. Considera in partico- 
lare poco chiara la dizione della norma 
relativa alla rappresentanza degli enti pub- 
blici nel Consiglio. A questo proposito an- 
che il senatore Modica rileva criticamente 
che si adombri il Consiglio anche come 
Camera degli enti locali laddove si tratta 
solo di assicurare la presenza di esperti 
in questioni di organizzazione degli enti. 
Replica quindi brevemente il sottosegrela- 
rio Nucci contestando in particolare che la 
terza sezione del Consiglio possa conside- 
rarsi secondaria rispet.to alle altre e preci- 
sando che la possibilitA di ricorrere al- 
l’ausilio e!ettronico appare allo stato limi- 
Lato alla sola tenuta dell’albo. 

Infine il Presidente ringrazia il sollose- 
gretario Nucci ed avverte che la Comniis- 
sione tornerà a riunirsi giovedì 18 dicem- 
bre alle ore 11,30 per l’esame dello sche- 
niil d i  decre1.o delegato sul Consiglio supe- 
riore della pubblica amministrazione. 

LA SEDUTA TEIINIJNI\ AI,LE 18,lO. 

E R R A l A  CORRIGE 

Nel Bolletlino delle Giunte e delle Com-  
missioni parla?nentari n. 647 del 4 dicem- 
bre 1975, nel resoconto d,ella X Commissio- 
ne trasporti, pag. 29, prima colonna, quin- 
dicesima riga, dopo le parole: (( dal Gover- 
no J )  inserire le parole: (( come raccoman- 
dazione J ) .  

Conseguentemente, alla seconda colonna 
della pag. 29, sono soppresse le parole: (I I 
presentatori dei seguenti altri ordini del 
giorno, accolti dal Governo come raccoman- 
daziorle, dichiarano di non insistere per la 
relativa votazione 11. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 
HV (Giustizia) e XIV (Igiene e sanith) 

Giovedì 11 dicembre, ore 10 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

FORTUNA ed altri: Disciplina dell’aborto 
(1655); 

CORTI ed altri: Norme sulla interruzione 
della gravidanza (3435) - (Parere della I 
e della V Commissione); 

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Norme 
per la regolamentazione della interruzione 
volontaria della gravidanza (3474) - (Pa-  
rere della I e della V Commissione);  

M A M M Ì  ed altri: Istituzione dei (( Con- 
sultori comunali per la procreazione respon- 
sabile J )  - Revisione delle norme del codice 
penale relative alla interruzione della gravi- 
danza (3651) - (Parere della I e della V 
Commissione);  

ALTISSIMO ed altri: Disposizioni sulla 
propaganda anticoncezionale e l’educazione 
sessuale per una procreazione responsabile, 
sull’interruzione della gravidanza e sulla 
abrogazione di alcune norme del codice pe- 
nale (3654) - (Parere della I e della V 
Commissione); 

PICCOLI ed altri: Disposizioni relative al 
delitto di aborto (3661) - (Parere della I 
Commissione)  ; 
- Relatori: per la IV Commissione Mu- 

sotto; per la XIV Commissione Signorile. 

I CORIRI1’SSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 11 dicembre, ore 11. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno d i  legge n. 3157-Bis 
concernente il riordinamento della pubbli- 
ca amministrazione. 
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I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari ,esteri) 

Giovedì 11 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame de i  disegni d i  legge: 
Ratifica ed ,esecuzione della. convenzione 

per il 1Tegol:amento dsella pesca nell'Atlantico 
del nord, adattata a Londra i l  1" giugno 1967 
(3871) - (Parere della IV e della X Commis-  
sione) - Relatore: S,alvi; 

Approvazione -ed esecuzione del la conven- 
z i m e  sul la lmeg i t t ima zi on e per matrimonio, 
firm.ata a R,oma i1 10 settembre 1970 (Appro-  
valo dnl Senalo)  (4074) - (Parere della I l  
e della IV Commiss ione)  - R,el,atcrre: Salvi; 

Ratifica ed :esecuzionle di accordi iaber- 
nazionali 'in mataria di proprileltà intellebtu'a- 
le, adottati la Stoccolma il 14 ;luglio 1967 ( A p -  
provalo dal Senato)  (4099) - (Parere della 
I l ,  della IV ,  della V ,  della X I  e della X I I  
Commiss ione)  - .R,elat,ore: Salvi; 

RaLifica ed Beslecuzionie dell'a conv,enzione 
r,eletiva 'alla r.espcmsabilità civille dwivante 
dal trasponto mLaxi:ttim,o .di jsos~tenz~e Inuckea- 
ri, firmata ,a Bruxellles il 17 dicembre 1971 
(Approvato  dal Senato)  (4100) - (Parere del- 
la I V ,  della X e della X I I  Commiss ione)  - 
Relatore: Di Giannantonio; 

Ratifica .ed ,esecuzione dlell'hcordo euro- 
peo oonoernente be persone che pa!rtecipano a 
procedure davanti alla Commissione e alla 
Carte 1europe.e dlei diritti dal:l'uomo, adottato 
a Londra il 6 maggio 1969 (Approvalo  dal Se- 
nato)  (4101) - (Parere della I e della IV 
Commiss ione)  - Relatore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione degli atmord!i tr,a 
la Repubblica i.taliama le la Repubiblica d'Au- 
slria per la regolamentazione del transito fer- 
roviario di frontiera le per l'istituzione dmi uf- 
fici .a controlli abbiinrcti, firmati a Roma i l  
29 marzo 1974 (Approvalo  dal Senato)  (4102) 
- (Parere della I l ,  della I V ,  della V I ,  della 
I X  e della X Commiss ione)  - Relatore: Fra- 
caniani. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della propo- 
s l o  d ì  legge: 

Istituzione del 'Comitato interministeriale 
per l'emigrazione. (CIEm) (3804) - (Parere 
della I ,  della V e della X I I I  Commiss ione) ;  

13ATTINO-VITTORELLI ed altri: Istituzione 
di 1.111 Comitato interministeriale per l'emi- 
grazione (3495) - (Parere della I ,  della V ,  
della VI11 e della X l l l  Commissione); 
- Relatore: Elkan. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 11 dicembre, ore 10 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FUNZIONE DI  
TNDTRTZZO E DI CONTROLLO DEL PARLAMENTO 

surm PARTECIPAZTONI STATALI. 

Audizione del professor Giuseppe Gua- 
rino, ordinario di diritto amministrativo 
all'università di Roma. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 11 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle propo- 
sl'e rli legge: 

IModifiche della legge 10 dicembre 1948: 
n. 1438, istitutiva del regime agevolato per 
la zona di Gorizia (4152) - (Parere della 
I ,  della 17 e della X I I  Commiss ione) ;  

MALAGODI ed altri: Proroga e modifiche 
del regime di contingenti agevolati per il 
territorio della provincia di Gorizia (2991) 
- (Parere della X I I  Commissione); 

CECCHERINI ed altri: Proroga e modifiche 
della legge 1" dicembre 1948, n. 1438, isti- 
tutiva della zona franca di parte del terri- 
torio della provincia di Gorizia (3285) - 
(Parere della I , .  della V e della X l l  Com- 
missione); 

MAROCCO: Proroga con modifiche della 
legge 1" dicembre 1948, n. 1438, istitutiva 
del regime agevolato per la zona di Gorizia 
(4027) - (Parere della I ,  della V e della 
X I I  Commissione); 

MENICHINO ed altri: Proroga con modifi- 
che della legge 1" dicembre 1948, n. 1438, 
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istituliva del regime agevolato per la pro- 
vincia di Gorizia (4062) - (Parere della I ,  
della V I  e della X l I  Commissione); 
- Relatore: Marocco. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 1.1 dicembre, ore I). 

I N  SEDE REFERENTTS. 

Seguito clell'esame delle proposte d i  
legge: 

BALLARDINI ed altri: Norme rel'ative al- 
1'ist'ituzisn:e di organi c,ollegiali di governo 
del.la scuola ,e allo strato giuridico d'e1 perso: 
nale docen.te e 'non docente nei conservatori 
di musica ,in applicazione della leegge 30 lu- 
glio 1973, n. 477 (3802) - (Parere della 1 
Commissione) ; 

CERVONE ,ed altri: Modifich'e agli artico- 
li 61 ,e 92 diel dle,creto del Pr'esid'ente de1l.a Re- 
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, relativo 
agli insegnanti 'dei conservatori di musica 
(3929) - (Parere della 1 Commissione) - 
K,el atcrce: Borghi. 

Giovedì 11 dicembre, ore 9,30 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 260, 1975, 
3852, 3928, 3963, 3993, 4010 riguardanti l a  
scuola secondaria superiore. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 11 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discztssione del disegno d i  legge: 
Norme per l'istituzione del Servizio si- 

smico, per interventi a cura del Ministero 

dei lavori pubblici per opere di ricostru- 
zione relative a sismi di estensione ed entità 
particolarmente gravi e disposizioni inerenti 
ai movimenti sismici del dicembre 1974 e 
del gennaio 1975 nei comuni dell'Alta Val- 
nerina (4109) - Relatore: Botta - (PaTere 
della I ,  della V e della VI11 Commiss ione) .  

Seguito della discussione delle propo- 
ste d i  legge: 

GIOMO ed *altri: Provvedimenti contro 
l'inquinamento delle acque (594) - Rela- 
tore: Quilleri - (Parere della 1, della I V ,  
della V ,  della X l l  e della X I V  C m . m i s -  
sione) ; 

MERLI ed altri: Norme per la tutela del- 
le acque dall'inquinamento (3193) - Rela- 
tore: Beccaria - (Parere della I ,  della I l ,  
della I V ,  della V ,  della V I ,  della VIZI, del- 
la X ,  della X l l  e della X l V  Commiss ione) ;  

MESSENI NEMAGNA: Norme sull'uso e con- 
sumo dell'acqua nelle industrie (3236) - 
Relatore: Beccaria - (Parere della IV e 
della X I I  Commiss ione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 

Interventi straordinari per l'edilizia a fa- 
vore del personale civile e militar,e della 
Pubblica siwrezza, dell' Arma dei carabinie- 
ri, del Corpo della guar,dia di finanza e del 
Corpo degli agenti di custodia (Approvato  
dalla VI11 Commissione permanente  del Se-  
na to)  (4086) - Relatore: Calvetti - (Parere 
della I ,  della I l ,  della IV, della V ,  della VI  
e della V I 1  Commiss ione) .  

Seguito della discussione del disegno 
e delle proposte d i  legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze 
a favore delle popolazioni dei comuni di 
diverse zone del territorio nazionale colpite 
da varie calamità naturali (3952-bis) - 
(Parere della I l ,  della V e della X l l l  Com- 
miss ione)  ; 

BONOMI e CICCARDINI: Estensione delle 
provvidenze di cui all'articolo 26 del de- 
creto-legge 1" aprile 1971, n. 119, convertito 
in legge 26 maggio 1971, n. 288, alle azien- 
de agricole danneggiate dal terremoto di 
Tuscania (442) - (Parere della V e della 
XI Commiss ione) ;  

CERVO- ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 26 maggio iW1, n. 288, re- 
lative alle provvidenze in favore delle popo- 
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lazioni dei comuni colpiti dal terremolo del 
febbraio 1971 in provincia di Vilerbo (1878) 
- (Parere della I ,  della I l ,  della I V ,  della 
V ,  della VI e della X I I  Commiss ione) ;  

TRANTINO ed altri: Modifica degli articoli 
1 e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito, con modificazioni, nella 
legge 23 marzo 1973, n. 36, concernenti la 
sospensione di termini per le zone alluvio- 
nate (1945) - (Parere della IV e della V 
Commiss ione)  ; 

LA BELLA ed altri: Modifiche e integra” 
zioni al decreto-legge 1” aprile 1971, n. 119, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 
maggio 1971, n. 288, concernente provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni 
colpiti dal terremoto del febbraio 1971 i n  
provincia di Viterbo (1946) - ( P n r e w  del- 
la  I ,  della I l ,  della I V :  della V ,  della V I ,  
della V l l ,  della V l I I  e della X I I  Commis-  
.sione) ; 

LA TORRE ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
I?. 2, convertito con legge 23 marzo 1973, 
n. 36, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Sicilia e della 
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembre 
1972 e del gennaio 1973 (1994) - (Parere 
della IV ,  della V ,  della X, della X I  e della 
X l l I  Commiss ione) ;  

URSO SALVATORE ed altri: Riapertura dei 
termini per la richiesta dei benefici di cui 
agli articoli 16 e 19 del decreto-legge 18 
dicembre 1968, n. 1232, richiamati dall’arti- 
colo 13 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, per i lavoratori autonomi danneggiati 
dagli eventi calamitosi verificatisi in Sicilia 
e Calabria nel dicembre .i972 e gennaio 
1973 (2738) - (Pariere della V ,  della VI e 
della X l l l  Commiss ione) ;  

IOZZELLI: Modifica di alcuni articoli del- 
la legge 26 maggio 1971, n. 288, recante 
provvidenze a favore dei comuni della pro- 
vincia di Viterbo colpiti dal terremoto del 
febbraio 1971 (3071) - (Parere della I ,  
della I l / ,  della V e della VI Commiss ione) ;  

CASTELLUCCI ed altri: Interpretazione au- 
tentica dell’articolo 28 del decreto-legge 6 
ottobre 1972, n. 552, convertito con modifi- 
cazioni nella legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante ulteriori provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni delle Marche colpi- 
te dal terremoto (3344) - (Parere della V ,  
della S, della X I I  e della X l l l  Commis-  
s ione);  

DE’ COCCI.: Proroga dei benefici a favo- 
re delle popolazioni dei comuni delle Mar- 
che colpiti dal terremoto, previsti dall’arti- 
colo 28 del decreto-legge 6 ottobre 1972, 
n. 552, convertito, con modificazioni, nella 
legge 2 dicembre 1972, n. 734 (3478) - (Pa- 
qere della V ,  della X I I  e della X l l I  C m -  
missione)  ; 

STRAZZI ed altri: Modifica dell’articolo 9 
del decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, 
convertilo in legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante provvidenze a favore delle popola- 
zioni dei comuni della provincia di Anco- 
na danneggiati dal terremoto (3657) - (Pa-  
rere della i 7  Comnaissione); 

BENEDETTI ed altri: Rifinanziamento del- 
la legge 17 maggio 1973, n. 205, a favore 
dei comuni terremotati delle province di 
Ascoli Piceno, Macerata, Perugia, Teraino 
e Rieti (3831) - (Parere della I ,  della V ,  
della V I ,  della X I  e della X I l  Commis-  
s ione);  
- Relatore: Rotta. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulla proposta d ì  legge: 
Senatori SANTALCO ed altri: Disciplina 

degli scarichi nelle acque marittime ( A p -  
provata dalla VI11 Commissione permanen- 
te del Senato)  (4130) - (Parere alla X 
Commissione, conapetmte in sede legislati- 
v a )  - Relatore: Beccaria. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 11 dicembre, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo d;ell’esame della proposta d i  
legge: 

SANGALLI ed altni: Modifiche alla legge 
9 gennaio 1956, n. 24, concernente i diritti 
per l’uso degli aerodromi aperti al traffico 
aereo civile (2112) - Relatore: Marzotto 
Caotorta - (Parere della V I  Commissione) .  

Svolgimento d i  interrogazioni: 
PANI ed altri: n. 5-01128; 
PANI ed altri: n. 5-01140; 
PANI ed altri: n. 5-01154; 
PANI ed altri: n. 5-01156; 
BARTOLINI ed altri: n. 5-01142. 
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IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 

MAROCCO ed altri: Proroga del contribu- 
to sul inigliatico (3653); 

BALLARIN ed altri: (Contributi e facilita- 
zioni ai pescatori per l’uso dei prodotti pe- 
trol i f er i (4024); 
- Relatore: Marocco - (Parere della V 

e della V I  Conzmissione). 

Discwsione del dis‘egno e della propo- 
sta da legge: 

Modificazioni ed integrazioni al la legge 
11 febbraio 1971, n. 50, recante norme sul- 
la navigazione da diporto (3984) - (Pare- 
re della I V ,  della VI e della VI1  Co?n.mis- 
sione); 

BELLUSCIO ed altri: Modifica alla legge 
11 febbraio 1971, n. 50, concernente le nor- 
me sulla navigazione da diporto, per il ri- 
lascio di patenti fuoribordo (514) - (Pa- 
rere della IV Commissione); 
- Relatore: Zoppi. 

Discussione delle proposle d i  legge: 
Senatori SANTALCO ed altri: Disciplina 

degli scarichi nelle acque marittime (Appro-  
vata dalla VI11 Commissione permanente  
del Senato) (4130) - Relatore: Merli -- 
(I’nrere della I X  Commissione); 

Prcc1R:ELLI e MARZO~TO CAOTORTA: Norme 
integralive dell’articolo i5 della legge 14 lu- 
glio 1965) 11. 963, sulla disciplina della pe- 
sca marittima (2365) - Relatore: Marocco 
- (Parere della IV e della X I V  Commis -  
sione).  

Giovedì Ph dicembre, ore 17 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 724, 
3243, 3299, 3366, 3581 e 3700, riguardanti 
la disciplina del servizio di  auto pubbliche 
da piazza. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 11 dicembre, ore 16,30 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 2889 
e 3379, concernenti: (( Norme in materia di 
terre incolte n. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per b n  slccnapa alle ore 2.9. 


